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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Ti Rumero MOOOXXX (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto l'atto verbale del 20 giugno 1875 con cui la Società

degli azionisti per la fondazione di un Asilo Infantile in

Recco, riunita in assemblea generale, deliberava invocare la
Nostra sovrana autorizzazione per la costituzione in corpo

morale del pio Istituto ;

Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale in
data del 13 novembre anno stesso;
Visto il voto emesso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 1° luglio del corrente anno;
Visti la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie e relativo

regolamento,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo Infantile Duca di Galliera in Recco, provincia
di Genova, è eretto in Corpo morale.
Art. 2. È approvato e sarà visto e sottoscritto dal Nostro Mini-

stro dell'Interno lo statuto organico del pio Istituto in data del

9 aprile 1876, composto di trentaquattro articoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 17 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

Il Rumero HOOOXXX[ (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il sc-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la domanda della Società per gli Asili dei lattanti

in Torino, foiidata nel 1859 perchè sia eretto in Corpo il pio
Istituto ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Torino del 13 marzo 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie, non che il

relativo regolamento del 27 novembre di detto anno ;
Udito il parere emesso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 21 aprile 1876,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È eretta in Corpo morale la Società per gli Asili dei
lattanti fondata e costituita in Torino nell'anno 1859.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della prefata Società,

composto di numero quindici articoli, con che dall'art. 5° dove
trattasi dei componenti il Consiglio direttivo e precisamente in
quella parte che comincia :

< Si eviterà possibilmente che sieno contemporaneamente mem-
bri del Consiglio direttivo, ecc., ecc., » sia tolta la parola possi-
bilmente, come quella che contrasta col disposto dall'art. 6 della
legge 3 agosto 1862.
Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 17 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num. HOOOXXXII (Serie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBiZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
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Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Costac-
ciaro (Perugia) in data 30 aprile p. p. circa la proposta di
invertire il capitale del Monte Frumentario di detto comune,

ascendente alla somma di lire 4000, ed impiegarlo nell'ac-

quisto di altrettanta rendita del Debito Pubblico in favore di
un Asilo Infantile da fondarsi appena sarà formato un capi-
tale sufficiente per assicurarne l'esistenza ;
Veduto il parere della Deputazione provinciale di Perugia

in data 29 maggio anno corrente ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 21

giugno a. c.,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È soppresso il Monte Frumentario di Costacciaro (Perugia) ed
il relativo capitale sarà impiegato nell'acquisto di altrettanta

rendita del Debito Pubblico da invertirsi in favore di un Asilo In-
fantile che sarà fondato nel me tesimo comune, tosto che venga
formato un capitale sufficiente per assicurare l'esistenza di tal

nuovo Istituto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 17 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

1• Non sia ascritto alla 2• o alla 3' categoria, o se fu ascritto
alla 1· non abbia già fatto passaggio alla milizia territoriale ;

2° Non risulti servire nella qualità di volontario, nel caso
previsto dall'articolo 115;

3• Non sia arruolato nel corpo Reale equipaggi per leva stra-
ordinaria in tempo di pace ;

4' Non si trovi per colpa propria ascritto all'esercito perma-
nente od alla milizia mobile oltre la durata della ferma contratta
o non si trovi per punizione in un corpo disciplinare.
Art. 88. È pure esente dal servizio di la e di 26 eategoria ed è

assegnato alla 3a l'inscritto che abbia un fratello consanguineo:
16 In ritiro per ferite o per infermità dipendenti dal servizio;
2° Morto mentre era sotto le armi;
3° Morto mentre era in congedo illimitato, nel solo caso che

la morte sia avvenuta in conseguenza di ferite od infermità dí-

pendenti dal servizio;
4° Morto mentre era in riforma per ferite ricevute o per in-

fermità dipendenti dal servizio.
Art. 89. Le esenzioni dal servizio di la e di 2• categoria di cui

nei precedenti articoli 87 e 88, possono essere applicate nella
stessa famiglia ad altrettanti inseritti, quanti sono i fratelli loro
che si trovino nei casi ivi specificati, sotto deduzione delle esen-

zioni accordate, benchè per altro titolo, a fratelli viventi.
Sono però considerate come esenzioni ottenute anche quelle che

non siensi invocate da inscritti aventi diritto a profittarne, quando
anche riformati, purchè siano tuttora vivi.
La disposizione contenuta nel capoverso precedente non è ap-

plicabile quando trattisi di esenzione che competesse a primoge-
niti inseritti di precedenti leve nei casi contemplati dai numeri
2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 86.

Testo unico delle leggi sul reclutamento dell'esercito

(Continuazione e fine - Vedi il numero di ieri)

Caro X. -- Delle esenzioni dal servizio
di la e di 2. categoria.

Art. 86. Va esente dal servizio di l' e di 26 categoria ed è as-

segnato alla 36 Pinseritto che al giorno stabilito pel suo arruola-
mento si trovi in una delle seguenti condizioni:

1° Unico figlio masebio di padre vivente ;
26 Figlio primogenito di padre entrato nel settantesimo anno

dietà;
3° Unico figlio o figlio primogenito di madre tuttora vedova;
4° Nipote unico o primogenito di avolo entrato nel settante-

simo anno di età e che non ha figli maschi;
5• Nipote unico o primogonito di avola tuttora vedova e che

non ha figli maschi;
6 Primogenito di orfani di padre e madre ;

7 Il maggior nato di orfani di padre e madre se il primoge-
nito suo fratello consanguineo si trovi in alcuna dello condizioni

prevedute dai numeri 1, 2, 3 dell'art. 93;
8° L'ultimo nato di orfani di padre e madre quando i fratelli

e le sorelle maggiori si trovino in alcuna delle condizioni di cui al

numero antecedente;
9° Inscritto in una stessa lista di leva con un fratello nato

nello stesso anno, quando il fratello abbia estratto un numero

mmore e sia m condizione di prendere il servizio militare, salvo
che all'uno fra costoro competa l'esenzione per altro titolo.

Le esenzioni di cui ai nome i 1, 2, 3, 4. 5, 6, 7 e 8 devono es-

sere richieste con atto autentico dai membri della famiglia a fa-

vore dei quali è accordata l'esenzione.
Art. 87. E parimente esente dal servizio di 16 e di ? categoria

ed è assegnato alla 3' i'inscritto che abbia un fratello conegn-

guineo al servizio militare dello Stato, purchè quest'ultimo:

Art. 90. Sono anche ammessi ad invocare il diritto di esenzione

dal servizio di l' e di 26 categoria:
1• I capi di lista rimandati alla prima ventura leva pei mo-

tivi espressi negli articoli 78 e 80 ;
2° Gli ommessi e gli aggiunti, di cui all'art. 28, purchè il di-

ritto all'esenzione loro competesse al tempo della chiamata della

loro classe.
Art. 91. Non possono conseguire l'esenzione dal servizio di 16

e di2· categoria:
1• Gli epurii e coloro a cui si applichi l'articolo 180 del Co-

dice civile;
26 I figli naturali, quantunque legalmente riconosciuti quando

esistano ßgli legittimi e naturali del comune loro padre.
Art. 92. I figli adottivi godono dei diritti alPesenzione dal ser-

vizio di 16 e di 2• categoria solamente nella loro famiglia d'ori-

gmo.
Art. 93. Nello stabilire il diritto di un iscritto all'esenzione dal

servizio di 16 e di 26 categoria debbono considerarsi come non esi-

stenti in famiglia:
1° l membri di essa che sono ciechi d'ambi gli occhi, sordo-

muti o cretini;
2° Quelli che per mostruosa struttura o per fisici difetti

non

possono reggersi in piedi senza il soccorso di altra persona o di

meccanismo;

3• Quelli che sono affetti da tali infermith permanenti ed
in-

sanabili, imperfezioni o difetti fisici che li rendano assolutamente
inabili a lavoro proficuo;

4•Quelli che, condannati a pene criminali, sieno
detenutinel

luogo di pena e vi debbano ancora rimanere per anni dorlici
de-

correndi dal tempo in cui si stabilisee il diritto delfiascritto
alla

esenzione suddetta.

Art. 94. Nello stabilimento del diritto all'esenzione dal
servizio

di 16 e di 2· categoria sono temporaneamente considerati
come

non esistenti in famiglia i dementi, i maniaci e gli assenti
dichia•
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per sentenza
definitiva a termini del Codice civile; cessando

ti inotivi prima che l'inscritto abbia compiuto il trentesimo

di sua età, cesseràdi appartenere alla 36 categoria, e dovrà,
oneo, essere arruolato nella 16 o 2*, secondo il numero avuto

orte nell'estrazione a cui prese parte.
Art. 95. Il militare di seconda categoria non procaccia al fra-

tello il diritto all'esenzione dal servizio di 16 e di 26 categoria, ma

egli stesso fa passaggio alla 3a tostochè il fratello sia definitiva-

wnte riconosciuto idoneo al militare servizio o al corpo o nel

inodo stabilito dal regolamento.
In questo caso il passaggio alla 3a categoria da lui ottenuto

equivale all'assegnazione alla categoria stessa per l'applicazione
dell'articolo 87.
Art. 96. Il sott'ufliziale, caporale o soldato ascritto all'esercito

od al corpo Reale fanteria marina ha diritto in tempo di pace al

passaggio alla 3. categoria, quando per eventi sopraggiunti in fa-
miglia posteriormente all'arruolamento risulti:

1° Figlio primogenito di vedova, purchè non abbia un fra-

tello abile al lavoro e maggiore di 16 anni;
2° Unico figlio maschio di padre entrato nel sessantesimo

anno di età;
3• Unico figlio maschio il cui padre vodovo, anche non sessa-

genario, si trovi in alcuna delle condizioni prevedute nei numeri
1, 2, 3 dell'articolo 93;

4° Unico figlio maschio, od in mancanza di figli, unico nipote
di madre od avola tuttora vedova;

5° Primogenito d'orfani di padre e di madre minorenni ed
indivisi.
Per l'applicazione di quest'articolo non saranno considerati in

famiglia gl'individui della medesima affetti dalle malattie enun-

ciate dall'art. 93, nè la madre passata a seconde nozze quando ab-
bia vivente il marito.
Art. 97. Sono esclusi dall'ottenere il passaggio alla 3° categoria,

di cui all'articolo precedente, i militari che risultino nelle circo-
stanze definite dall'art. 100.
Art. 98. Qualora dopo l'arruolamento, ma prima del concorso

alla leva, siano sopraggiunti avvenimenti che abbiano fatto can-
giare essenzialmente la situazione di famiglia dell'uomo che si
arruolò volontario, egli può essere proseiolto dal servizio per de-
terminazione del Ministro della Guerra, salvo l'obbligo di concor-
rere alla leva della propria classe.

CAro XI. - Delle surrogazioni di fratello.
Art. 99. L'inscritto può farsi surrogare prima di essere arrao-

lato o posteriormente alParruolamento dal proprio fratello.
La surrogazione ha luogo nel primo caso innanzi al Consiglio di

leva, e nel secondo davanti al Consiglio di amministrazione del
corpo.
La facoltà di farsi surrogare posteriormente all'arruolamento

può essere sospesa dal Ministro della Guerra per disposizione ge-
nerale.
Art. 100. Non sono ammessi a farsi surrogare:
1° Gli inseritti ed i militari che incorsero nelle disposizioni

penali di cui al capo XVIII;
2° I disertori sebbene graziati;
3° I militari non graduati aseritti per punizione ad un corpo

disciplinare.
Art. 101. Il surrogato di fratello deve:
16 Esser cittadino dello Stato;
2° Aver compinto il 18° anno d'età e non avere ancora con-

corso alla leva;
3° Provare d'essere inseritto sulle liste di leva, e quando per

età non lo sia stato ancora, produrre Patto autentico di naseita;
4° Non essere ammogliato nè vedovo con prole;
5° Presentare l'attestazione di buona condotta;

6° Non avere incorso in condanna penale dai tribunali;
7• Essere idoneo al servizio militare.

Ilattestazione di buona condotta dev' essere spedita dal sindaco
del comune in cui il surrogato ha domicilio, ovvero da quelli del
vari comuni in cui abbia dimorato durante gli ultimi 12 mesi che
hanno preceduta la surrogazione e vidimata dal prefetto o dal

sottoprefetto del circondario.
Art. 102. Il fratello surrogante rappresenta il fratello surro-

gato nella leva della sua classe, tanto pei diritti quanto per le

obbligazioni.
Art. 103. Nelle surrogazioni di fratello posteriori all'arruola-

mento il surrogato deve riunire Pattitudine per il corpo in cui

trovasi arruolato il surrogante.
Art. 104. Nelle surrogazioni di fratello è tenuto in conto del

surrogato il servizio prestato dal surrogante.
Art. 105. Gli atti di surrogazione seguono avanti il Consiglio

di leva se precedono Parruolamento del surrogante, o presso il

Consiglio di amministrazione del corpo, se posteriori al di lui ar-
ruolamento.
Art. 106. Il surrogato ammesso da un Consiglio di leva, che

nei tre mesi posteriori al suo arrivo sotto le armi sia dal coman-

dante del corpo riconosciuto affetto da qualche fisicaimperfezione
od infermith preesistente alla incorporazione, deve essere sotto-

posto a rassegna dal Consiglio di leva del circondario in cui il

corpo è stanziato.

Qualora il surrogato venga dal Consiglio riconosciuto inabile al

servizio, è immantinente prosciolto dal contratto arruolamento.
Art. 107. Le surrogazioni di fratello sono dichiarate nulle:
1° Quando il surrogato sia deceduto prima di giungere sotto

le armi;
2° Quando sia giudicato inabile al corpo giusta il disposto del

precedente articolo 106;
3° Quando la surrogazione abbia avuto luogo in contravven-

zione a qualche disposizione della legge;
4° Quando il surrogato sia dichiarato disertore entro il ter-

mine di un anno a cominciare dal giorno delParruolamento.
Nelle circostanze sovra espresse il surrogante deve, nel termine

che gli verrà fissato, assumere personalmente il servizio.

CAro XII. - Delle surrogazioni di fratello per iscambio
di categoria.

Art. 108. Fra due fratelli militari può aver luogo la surroga-
zione mediante scambio reciproco di categoria.
Art. 109. Il militare che per mezzo dello scambio assume la

qualità di surrogato di fratello, deve non aver oltrepassato il vi-
gesimosesto anno di età e riunire le condizioni prescritte dall'ar-
ticolo 101, numeri 5 e 6 e subentrare nella ferma assunta dal sur-

rogante.
Art. 110. Il disposto negli articoli 99 ultimo capoverso, 100, 105

e 107, n. 3, è pur applicabile a questo genere di surrogazioni.
CAPo XIIL -- Degli arruolamenti volontari.

Art. 111. I cittadini dello Stato possono essere ammessi a con-
trarre volontario arruolamento in un corpo di truppa prima che
abbia luogo l'estrazione a sorte della leva della propria classe e

quando soddisfacciano alle seguenti condizioni:
1° Abbiano compiuto il diciassettesimo anno di età;
2• Non siano ammogliati, nè vedovi con prole;
8° Abbiano attitudine fisica a percorrere la ferma in servizio

effettivo nel corpo in cui chiedono di essere arruolati;
4° Non abbiano incorso in condanna a pena crimina3e d cor-

rezionale dai tribunali ordinari per furto, per truffa, per abuso di
confidenza, per attentato al buon costume, per associazione ai

malfattori, o per essere vagabondi;
5° Producano l'attestazione di buona condotta di cui all¾vils

colo 101;
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6° Facciano risultare del consenso avuto dal padre , ed in
mancanza di esso dalla madre, ovvero in mancanza di entrambi

dal tutore autorizzato dal Consiglio di famiglia.
Art. 112. Gli stranieri non possono contrarre arruolamento vo-

lontario senza l'autorizzazione del Re.

Art. 113. Gli arruolamenti volontari sono ammessi dal Consi-

glio d'amministrazione del corpo per cui sono domandati.
Art.114.11volontario arruolato inun corpo non può essere

trasferito in un corpo di arma diversa, a menochè vi acconsenta,
o sia per cattiva condotta mandato ad un corpo disciplinare.
Art. 115. In tempo di guerra gli arruolamenti volontari pos-

sono anche essere contratti per la sola durata di essa sotto le con-

dizioni volute dall'articolo 111.

Art. 116. Oltre l'arruolamento volontario di cui nei precedenti
articoli è ammesso uno speciale arruolamento per la ferma tem-

poranea coll'obbligo di un anno solo di permanenza sotto le armi.
Siffatto arruolamento può essere contratto nei vari corpi delle
armi di fanteria, di cavalleria, di artiglieria, del genio e nelle
compagnie di sanità.
Per essere ammesso a questo arruolamento speciale, il giovane

deve soddisfare alle condizioni espresse nei numeri 1, 3, 4, 5 e 6
dell'art. 111 ed inoltre:

1° Dimostrare con appositi esami disposti dal Ministro della

Guerra di aver fatto con successo gli studi completi delle scuole
elementari superiori;

2• Pagare alla Cassa militare la somma che sarà ogni anno
determinata con decreto Reale. Tale somma non potrà sorpassare
le lire 2000 per i volontari che prenderanno servizio nelParma di

cavalleria, e le lire 1500 per gli altri.

Art. 117. I giovani che contraggono l'arruolamento di cui nel-

l'articolo precedente sono ascritti alla 16 categoria. Essi verranno
computati nel contingente della leva della propria classe, ma la

loro ferma decorre dal 1•gennaio successivo alla data della loro

ammessione sotto le armi.

rati aver soddisfatto alPobbligo della leva e calcolati numerica-
mente in deduzione del contingente di 16 categoria'del rispettivo
mandamento.

Spetta ai medesimi in ogni caso di compiere la ferma e gli altri
obblighi di servizio prescritti dalle leggi.

CAro XIV. --- .Della durata delle ferme e de7la ripartizione
dell'obbligo del servizio.

Art. 122. La ferma di servizio nell'esercito permanente e nella
milizia mobile, è di due specie: l'unapermanente, l'altra tempo-
ranea.

La ferma permanente è di 8 anni e decorre dal giorno dell'ar-
ruolamento.

La ferma temporanea è di 12 o di 9 anni e decorre dal 1° gen-
naio dell'anno in cui gli uomini della classe di leva alla quale lo

arruolato è ascritto compiono il ventunesimo anno di età.
Art. 123. La ferma permanente si percorre tutta sotto le armi,

la temporanea parte sotto le armi, parte in congedo illimitato.
Art. 124. Contraggono la ferma permanente i carabinieri Reali,

i capi armaiuoli, i musicanti, gli uomini di governo degli stabili-
menti militari di pena ed i volontari di cui all'art. 112.

Contraggono la ferma temporanea di 12 anni gli uomini di prima
categoria destinati ai vari corpi dell'esercito eccettuati quelli di
cavalleria; quella di 9 anni gli uomini di prima categoria asse-

gnati alla cavalleria.
Art. 125. In tempo di pace gli uomini di prima categoria asse-

gnati alla cavalleria passano sotto le armi cinque anni, quelli a-
scritti agli altri corpi tre anni, i rimanenti della ferma in congedo
illimitato.

Art. 126. Gli inscritti annoverati alla 26 categoria sono obbli-
gati al servizio militare nell'esercito permanente e nella milizia

mobile per 9 anni decorrenti dal 1° gennaio dell'anno in cui gli
uomini della classe di leva alla quale appartengono compiono il
21° anno di età.

Art. 118. Per i volontari di un anno che seguono i corsi umver-

sitari o quelli delle scuole tecniche o commerciali superiori, la
chiamata sotto le armi per compiere l'anno di servizio potra essere
ritardata fino al 26• anno di età.
Il ritardo fino al 26° anno di età di cui sopra potrà essere accor-

dato anche a quel giovane che assumendo l'arruolamento volon-

tario di un anno si trovi in una delle seguenti condizioni:
1° Stia imparando un mestiere, un'arte o professione od attonda

a studi da cui non possa essere distolto senza grave pregiudizio
per il suo avvenire ;

2* Sia indispensabilmente necessario per il governo d'uno sta-

bilimento agricolo, industriale o commerciale al quale attenda per
conto proprio o della famiglia.

11 ritardo di cui nel presente articolo potrà essere accordato e

continuerà ad avere il suo effetto soltanto in tempo di pace.

Art. 119. Il volontario di un anno è mandato in congedo illimi-

tato al termine dell'anno di servizio. Qualora al termine di questo

anno non dia prova di aver raggiunto il grado necessario di istru-
zione militare potrà essere obbligato a prolungare il servizio anche
fino ad altri sei mesi.

Art. 120. Gli studentidelle Università edegli Istituti assimilati,
i quali prima dell'estrazione a sorte della leva della propria classe
dichiarino d'accettare l'assegnazione alla 16 eategoria, possono
ottenere che in tempo di pace sia ritardata fino al compimento
del 26° anno di età la loro chiamata sotto le armi, ma il loro ob-

bligo di servizio decorre dal 1° gennaio successivo alla data della

loro ammessione sotto le armi.
Art. 121. Gli inseritti i quali precedentemente alla leva della

loro classe siansi arruolati volontariamente nell'esercito o nella

armata di tua:e o vi servano in virtù di R. decreto, sono conside-

In tempo di pace normalmente rimangonoin congedo illimitato;
sono però chiamati per un tempo non maggiore di cinque mesi, ri-
partibili in uno o più anni, per ricevere la necessaria istruzione
militare, la quale sarà loro data possibilmente in diversi periodi
in modo da non pregiudicare l'esercizio delle varie professioni; e
qualora essi dessero prova di cognizioni militari, specialmento nel
maneggio e nelPuso delle armi, potranno essere dispensati da una
parte corrispondente delle esercitazioni.
Art. 127. È in facoltà del Ministro della Guerra di ammettere

militari con ferma temporanea a percorrere la ferma permanente;
come altresi di concedere che rimangano sotto le armi per un

tempo indeterminato, ed anche fino al compimento della loro ferma
temporanea, i soldati che siano attendenti di ufficiali e che spon-

taneamente rinuncino di andare in congedo illimato.
Art. 128. Gli allievi carabinieri ed i militari di qualunque altro

corpo dell'esercito, nel passaggio aicarabinieriIteali, avranno
di-

ritto che la ferma permanente cui sono obbligati in virtù dell'ar-

ticolo 124 abbia a decorrere dal giorno del loro primitivo arruo-

lamento.
Gli armainoli nell'essere ascritti ad un reggimento o corpo in

qualità di capi armaiuoli dovranno contrarre la ferma perma-
nente la quale comincierà dal giorno dell'ammessione in tale qua-
lità, cessando però l'obbligo di terminare quella in corso.
Art. 129. I militari di la categoria nei tre o quattro ultimi an¤I

della loro ferma temporanea fanno passaggio alla milizia mobile,

ad eccezione di quelli appartenenti alla cavalleria, alle compagnio

operai e da costa dell'artiglieria, alle compagnie del treno ed
alle

compagnie di sanità, i quali rimangono ascritti ai corpi dell'eser-

cito permanente fino al termine della loro ferma.

Fanno parimente passaggio alla milizia mobile gli uomini
di
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categoria negli ultimi quattro
o cinque anni del loro obbligo al

servizio di cui nell'art.
126.

Art. 130. Non
è computato nella ferma il tempo percorso dal

militare in istato
di diserzione, o scontando la pena del carcere o

della reclusione
militare, nò quello passato in aspettazione di giu-

dizio, se questo fu seguito
da condanna, nè il tempo scorso a ti-

tolo di punizione in un corpo disciplinare.
Nel computo del tempo da restituirsi per

i motivi oradetti le

frazioni di anno sono valutate per anni interi.

Art. 131. I militari delPesercito permanente e della milizia mo-

bile in congedo illimitato si di 16 che
di 2' categoria possono con

neereto Reale essere chiamati sotto le armi in totalita ovvero per

classi, per categoria, per arma o per corpo o per
distretto militare

tanto per l'istruzione loro, quanto per rassegne
o per eventualità

nelle quali il Governo lo giudica opportuno.
Hono dispensati dalle chiamate di cui sopra i militari di la e di

26 categoria che trovansi in attività di servizio nelle guardie di

pubblica sicurezza o nelle guardie carcerarie.
Art. 132. Il sott'ufficiale, caporale e soldato che trovasi in con-

gedo illimitato può contrarre matrimonio senza bisogno d'autoriz-

zazione del Ministro della Guerra.

Art. 133. Terminata la ferma i sott'ufficiali, caporali e soldati

saranno passati alla milizia territoriale, a meno che non siano

ammessi a contrarre la rafferma, ove si trovino nel caso previsto
dall'articolo 186.

Qualora però abbiano già fatto passaggio alla milizia territo-

riale non potranno più essere riammessi nell'esercito permanente
se oltrepassino il trentesimoquinto anno d'età, se l'intervallo di

tempo in cui fecero il suddetto passaggio è maggiore d'un anno, e

se non contraggono una intera ferma per l'arma a cui si destinano.
Faranno parimente passaggio alla milizia territoriale gli uomini

di 22 categoria dopo aver percorso nell'esercito permanente e nella

milizia mobile il tempo determinato dall'art. 126.

Art. 134. Il militare cui spetta il congedo illimitato od il con-

gedo assoluto e si trovi a scontare una punizione disciplinare in-

flittagli, non ha diritto a quel congedo se non dopo ultimata la

punizione.
Art. 135. Il diritto di essere mandato in congedo illimitato e di

ottenere il passaggio alla milizia territoriale od il congedo asso-

luto, è sospeso in tempo di guerra.
CAro XV. - 1)elle rafferme.

Art. 136. I militari che hanno compiuta la ferma permanente
d'anni otto possono ottenere dal Ministro della

Guerra la rafferma.

La rafferma è della durata di un anno o di tre anni. La prima
senza premio, la seconda con premio.
Art. 137. Alla rafferma con premio possono aspirare i sott'uffi-

ciali, caporali e soldati che oltre aver compiuta la ferma perma-

nente non abbiano oltrepassato Petà di 36 anni o di 40 se appar-

tengono alParma dei carabinieri Reali, e che soddisfacciano alle

condizioni di idoneità fisica, di buona condotta e d'istruzione, de-

terminate da Regio decreto.
Art. 138. Semprechè riuniscano i requisiti di cui nell'articolo

precedente, possono essere ammessi:

1° Sino a quattro successive rafferme con premio i sott'uffi-

ciali dei carabinieri Reali;
2° A tre successive rafferme con premio, i sott'ufficiali di tutte

. le altre armi, eccettuati i veterani e invalidi;
3° A due rafierme con premio, 1 carabinieri Reali, non

sott'ufficiali, i caporali ed appuntati delle compagnie di disciplina
e degli stabilimenti militari di pena, e i maniscalchi,

4° Ad una sola rafferma con premio, tutti gli altri caporali
indistintamente ed i soldati musicanti, trombettieri e sellai.
Art. 139. La decorrenza della rafferma con premio comincia

dopo l'effettivo compimento degli 8 anni di servizio sotto le armi.

I

Dal tempo stesso decorre pure il premio inerente alla rafferma:

è fatta tuttavia facoltà al Ministro della Guerra di anticiparne il

godimento, facendolo incominciare dopo soli 6 anni passati sotto
le armi, quando i mezzi della Cassa militare lo consentano e sem-

pre che fin da quel momento il
militare si obblighi ad una rafferma

di tre anni da percorrersi sotto le armi una volta ultimata la sua
ferma d'obbligo.
Art. 140. Il premio di ogni rafferma è di lire 150 annue.

Finchè rimane sotto le armi, sempre però appartenendo alla

truppa, il militare rafermato godrà di altrettanti di questi premi

quante sono le rafferme contratte.
I premi di rafferma sono pagati dalla Cassa

militare.

Art. 141. 11 militare rafermato con premio, che cessa dal ser-

vizio nell'esercito permanente dopo aver compiuto una o più raf-

ferme con premio, riceverà dalla Cassa militare un capitale in

cartelle del Debito Pubblico 5 per cento, la cui rendita sark eguale
ai quattro quinti dei premi di rafferma che percepiva.
Art. 142. Nella capitalizzazione dei premi spettanti ai raffer-

mati, come all'articolo precedente, non si terrà conto
del premio

inerente all'ultima rafferma in corso, allorquando non siano an-

cora interamente compiuti i tre anni della durata di essa, eccetto

che il militare cessi dal servizio sotto le armi per infermita dipen-

denti dal servizio medesimo, oppure si tratti di sott'ufficiale il

quale sia promosso ufficiale. In questo secondo caso però la rendita

da tenersi per base nella capitalizzazione del premio della
rafferma

in corso dovrà limitarsi ai due quinti del premio stesso.
Art. 143. Gli eredi del militare raffermato con premio e morto

sotto le bandiere avranno diritto alla capitalizzazione dei premi

delle rafferme compiute e di quella in corso, se la morte
ò avve-

nuta per cause di servizio; alla capitalizzazione soltanto
dei premi

delle rafferme compiute, negli altri casi.
Art. 144. Perdono i benefizi inerenti alla rafferma in corso

i mi-

litari che siano retrocessi di grado, assegnati alla classe di puni-

zione, passati alle compagnie di disciplina, che
si rendano diser-

tori, che contraggano matrimonio senza autorizzazione, o che

incorrano in condanne a pene criminali dai tribunali
ordinari od

in qualunque condanna dai tribunalimilitari:
la retrocessione dal

grado, Passegnazione alla classe di punizione
e il passaggio alle

compagnie di disciplina devone essere preceduti da parere di una

Commissione di disciplina.
Perdono egualmente questi benefizi in seguito a deliberazione

di una Commissione di disciplina i militari
che abbiano cattiva

condotta o commettano grave mancanza, o abbiano perduta la

speciale qualità per la quale ottennero la rafferma.
In ciascuno dei casi preaccennati il militare rimano sciolto dal

solo obbligo di servizio sotto le armi contratto
colla rafferma, ri-

manendogli però illesi i diritti, ove ne abbia, alla capitalizzazione
dei premi delle rafferme con premio

antecedenti. Questi diritti gli

vengono sospesi qualora egli si renda disertore, sia condannato a

pena criminale, al carcere o alla reclusione militare, e non ne

rientra in possesso che dopo scontata la pena che gli
fu inflitta.

Art. 145. Il Ministro della Guerra può per gravi
motivi conce-

dere al raffermato con premio la rescissione della rafferma, con

perdita dei benefizi inerenti alla rafferma
stessa.

Cuo XVI. -- .Del caposoldo ai soft'ufßciali.

Art. 146. Un caposoldo o premio speciale di annue
lire 150 sarà

corrisposto dalla Cassa militare ai sott'ufficiali dell'esercito per-

manente con ferma di anni 8, eccettuati i
sott'ufficiali musicanti

ed armaiuoli, quelli dei carabinieri Iteili,
dei veterani e invalidi,

delle compagnie di disciplina e degli stabilimenti
militari di pena.

Art. 147. Questo caposoldo decorrerà dal giorno
della promo-

zione al grado di sergente, e durerà sino a tanto che il sott'affi-

ciale presti, come tale, servizio sotto le armi,
o non faccia passag-
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gio in una delle posizioni od in uno dei corpi menzionati nell'arti-
colo precedente.

CAro XV IL - .Della Cassa militare.
Art. 148. Colle somme che già possiede, con quelle che saranno

in essa versato dai volontari di un anno, e con altri proventi even-
tuali, la Cassa militare, istituita colla legge 7 luglio 1866, nu-
mero 3062, provvederà al pagamento dei premi ai raffermati ed
alla capitalizzazione di essi premi, come pure al pagamento del
caposoldo di cui al precedente art. 146.
Art. 149. L'amministrazione della Cassa militare e posta sotto

la vigilanza di una Commissione composta di due senatori e di
due deputati scelti dalle rispettive Camere, di due consiglieri
della Corte dei conti eletti dal presidente della medesima, e di
due ufficiali generali scelti dal Ministro della Guerra.
La Commissione sarà rinnovata ad ogni legislatura.
Essa nominerà il presidente fra i membri che la compongono.
Nell'intervallo delle sessioni e delle legislature i senatori e i

deputati continueranno a far parte della Commissione fino a

nuova elezione.
In un rapporto annuale, da rendersi di pubblica ragione, la

Commissione esporrà la situazione della Cassa militare e le osser-
vazioni alle quali la sua amministrazione può dar luogo.
Art. 150. Le norme d'amministrazione della Cassa militare sono

determinate con decreto reale.

CAro XVIII. -- Disposizioni penali e disciplinari.
Art. 151. Colui che essendo soggetto alla leva fu ommesso nella

formazione delle liste della sua classe, e non si presentò sponta-
neamente per concorrere all'estrazione di una classe posteriore, è,
come reo di essersi sottratto alla leva, posto in capo di lista della
prima classe chiamata dopo la scoperta ommessione, ed inoltre
sottoposto alle pene di cui nel seguente art. 152, nei casi che vi
sono specificati.
Art. 152. Coloro che con frode o raggiri abbiano cooperato alla

ommessione di un giovane sulle liste di leva, sono puniti col car-
cere e con multa estensibile a lire duemila, salve le pene mag-
giori, se vi è luogo, per gli ufficiali pubblici, agenti od impiegati
del Governo.
Il giovine ommesso, che sia riconosciuto autore o complice di

tali frodi o raggirl, à condannato alla stessa pena ed iscritto in

capo di lista dopo che Pabbia scontata.
Art. 153. I colpevoli di fraudolenta sostituzione di persone sono

puniti colla reclusione.
Art. 154. La frede nelle surrogazioni di fratello è punita col

carcere da tre mesi a due anni, senza pregiudizio delle pene pitt
gravi applicabili nel caso di falsità.
Art. 155. Gli inscritti che scientemente producano documenti

falsi od infedeli, sono ascritti alla 16 categoria senza riguardo al
loro numero d'estrazione, e non possono godere dell'esenzione dal
servizio di 16 e di 26 categoria per qualunque siasi motivo.
Essi vanno inoltre soggetti alle piti gravi pene stabilite dalla

legge, qualora siano incorsi nel reato di falsità.
Art. 156. Gli inscritti colpevoli di essersi procacciate infermità

temporanee o permanenti al fine d'esimersi dal servizio militare,
sono puniti col carcere estensibile ad un anno.
Qualora risultino abili ad un servizio qualunque militare, dopo

che abbiano scontata la pena, sono arruolati.
I medici, chirurghi, flebotomi e speziali che siansi resi complici

di questo reato sono puniti colla pena del carcere da sei mesi a
due anni, oltre ad una multa estensibile a lire duemila.
Gli inseritti che abbiano simulato infermità od imperfezioni, al

fine di conseguire la riforma, sono ascritti alla 16 categoria senza
riguardo al loro numero d'estrazione, e non possono godere della
esenzione dal servizio di 16 e di 22 categoria.
Art. 157 Ilinscritto che senza legittimo motivo non si presenta

all'esame definitivo ed all'arruolamento nel giorno prefisso, è con.
siderato e punito come renitente.
La lista dei renitenti è pubblicata dieci giorni dopo la promul-

gazione del discarico finale per cura dei prefetti o sottoprefetti in
ciascun capoluogo di circondario e nei comuni sulle cui liste di
leva i renitenti fossero inscritti.
Art. 158. I renitenti che si presentano spontanei o che vengono

arrestati, sono dal prefetto o sottoprefetto del circondario, a cui
per cagione di leva appartengono, denunciati all'autorità giudi-
ziaria la quale procede contro di essi in conformità dei seguenti
articoli 159 e IGl.
Il prefetto o sottoprefetto fa cancellare dalla lista dei renitenti

gli arrestati, i deceduti e quelli che si presentano spontanea-
mente.

Art. 159. I renitenti arrestati sono puniti col carcere da uno a
due anni; quelli che si presentano spontanei prima della scadenza
di un anno dal giorno della dichiarazione di renitenza incorrono
nella pena del carcere da due a sei mesi; e coloro che si presen-
tano spontanei dopo questo limite di tempo vanno soggetti alla
stessa pena del carcere da sei mesi ad un anno.
I renitenti inabili al servizio militare sono puniti col carcere da

un mese ad un anno.

Le pene in quest'articolo stabilite sono portate al doppio in
tempo di guerra.
Art. 160. I renitenti assolti e quelli che scontarono la pena a

cui furono condannati, sono esaminati dal Consiglio di leva e qua-
lora siano riconosciuti idonei al servizio sono arruolati ed avviati
al corpo cui vengono ascritti.

Qualora siano riconosciuti inabili al servizio sono riformati.
Art. 161. Cbinnque abbia scientemente nascosto od ammesso al

suo servizio un renitente è punito col carcere estensibile a 6 mesi.
Chiunque abbia scientemente cooperato alla fuga di un reni-

tente è punito col carcere da un mese ad un anno.
La stessa pena si deve applicare a coloro, che con colpevoli ma-

neggi abbiano impedita o ritardata la presentazione alPesame de-
finitivo ed all'arruolamento di un inscritto.
Se il delinquente è ufliciale pubblico, ministro del en1to, agente

o impiegato del governo, la pena si può estendere a due anni di
carcere e si fa luogo ad una multa estensibile sino a lire 2000.
Art. 162. I reati d'ommissione sulle liste di leva e di renitenza

non danno luogo a prescrizione.
Art. 163. I medici o chirurghi chiamati come periti nei casi

preveduti da questa legge, i quali abbiano ricevuti doni od ac-

cettate promesse per usare favori ad alcuno negli esami loro com-
messi, sono puniti col carcere da due mesi a due anni.
La pena è loro applicata, sia che al momento dei doni o delle

promesse essi fossero gia chiamati all'esame, sia che l'accettazione
dei doni e delle promesse abbia avuto luogo soltanto nella previ-
sione di tale chiamata.
Si fa luogo all'applicazione della pena anche nel caso di riforma

giustamente pronunziata.
Art. 164. Ogni utliciale pubblico ed ogni agente od impiegato

del Governo che sotto qualsiasi pretesto abbia autorizzato od am-

messo esenzioni dal servizio di la e di 26 categoria, riforme, esclu-
sioni, surrogazioni di fratello, e rafferme con premio oppostamente
al disposto della legge, ovvero abbia data arbitraria estensiona
sia alla durata, sia alle regole e condizioni della chiamata alla
leva e degli arruolamenti volontari, è punito come reo di abuso
di autorità colle pene portate dal Codice penale, senza pregiudizio
delle pene maggiori prescritte dallo stesso Codice nel caso di cir-

costanze che ne aggravino la colpa.
Art. 165. In tutti i casi non preveduti nelle precedenti disPosi~

zioni di questo capo, il disposto dalle leggi penali ordinarie si

deve applicare ai reati relativi alla leva.
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y disposizioni delle stesse leggi concernentiPapplicazione delle
ne e la loro esecuzione sono ugualmente applicabili ai casi con-
plati in questa legge.

Geo XIX. -- .Disposizioni specialz e transitorie.
Art. 166. I cittadini dell'isola di Capraia sono per la leva aggre-
ati alla città di Livorno, e ne fanno parte.
Art. 167. Gli abitanti della porzione della borgata di St-Remy,

incaricati espressamente di prestar soccorso ed assistenza ai vian-

danti, se a ragione del loro numero d'estrazione debbono essere

compresi nella 16 categoria sono provveduti di congedo illimitato
co]I°obbligo di raggiungere le bandiere per compiere la loro ferma
qualora prima della scadenza della medesima cessino di trovarsi

nella condizione per cui sono dispensati dalla partenza.
Art. 168. Il disposto degli articoli 87 e 88 non è applicabile

agli inseritti il cui fratello militare serva in qualità di assoldato
anziano, di assoldato, di surrogato ordinario o di scambio di nu-
mero secondo la legge del 20 marzo 1854, num. 1676, o servisse
in una di tali qualità al tempo della sua morte.
Art. 169. Le disposizioni di cui all'articolo 89 sono applicabili

alle esenzioni accordate in virtù delle preesistenti leggi ed anche
a quelle che fossero spettate, sebbene non invocate, agli inseritti
riformati o dispensati secondo la legge del 20 marzo 1854, nu-
mero 1676.
Art. 170. Le disposizioni contenute negli articoli 1, 2, 95, 96,

98 e 125 della presente legge saranno applicate a tutti coloro che
alla data del 7 giugno 1875 si trovavano ascritti all'esercito sotto
le armi od in congedo illimitato.
Art. 171. Ai volontari di un anno che sotto Pimpero della legge

del 19 luglio 1871, n. 349, contrassero l'arruolamento in tale qua-
lità o furono ammessi a ritardare l'anno di servizio, saranno ap-
plicabili le disposizioni a loro riguardo stabilite dalla legge me-
desima; beninteso però che il loro obbligo di servizio dovrà essere
protratto fino al compimento del 39° anno di età giusta l'art. 1.
Art. 172. A coloro che in virtà delle leggi del 20 marzo 1854,

n. 1676, del 7 luglio 1866, n. 3062, e del 6 febbraio 1872, n. 664,si fecero surrogare o assunsero l'arruolamento in qualità di assol-dati anziani o di assoldati, di surrogati ordinari o per scambio di
categoria, di scambi di numero, di riassoldati con premio, o cheterminata la ferma in tale qualità rimasero in servizio sotto le
armi saranno applicabili le disposizioni delle leggi medesime.
Art. 173. I militari riassoldati con premio che terminata la

ferma contratta cessino dal servizio sotto le armi, o vengano pro-mossi ufficiali rinunciando alla pensione vitalizia cui hanno di-
ritto, riceveranno dalla Cassa militare un capitale in cartelle delDebito Pubblico 5 per cento la cui rendita sia eguale ai due terzi
della pensione stessa.
La Cassa militare continuerà a provvedere al pagamento deipremi dei riassoldati secondo le leggi del 7 luglio 1866, n. 3062,

e del 6 febbraio 1872, n. 664, alle pensioni vitalizie ovvero allaloi'o capitalizzazione.
Art. 174. Il caposoldo di cui all'articolo 146 non può essere

concesso a coloro che già godono del soprasoldo o della pensioneda riassoldato con premio o di interessi di cartella di credito come
assoldati.
Art. 175. Le disposizioni contrarie alla presente legge riman-

gono senza effetto.
Un regolamento approvato con decreto Reale, sentito il Con-siglio di Stato, stabilirà le norme per la esecuzione della presentelegge.
Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
L. MEZZACAPO.

NOMINE, PROMOZl0NI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza del 22 luglio 1876:
Guida Gregorio, ragioniere di 2• classe d'artiglieria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia;
Malavasi Celso, MarcianiFrancesco, Romagnoli Pietro, Porro conte

Carlo, Siracusa Carmine, Pompili Riccardo, Franco Pio,
Frulli Ferruccio, Zuccari Silvio, Merlo Gaetano, Giardina
Antonio, Jovane Oreste, Bachi Agostino, Resta Enrico, Corsi
Scipione, De-Cosa Raffaello, Rainaldi Luigi, Zanotti Achille,
Sansone Giulio, Cornacchia Tullio, Peretti Augusto, Pala-
sciano Vincenzo, Odella Francesco, Franzi Augusto, Gentile
Nicolò, Riva-San Severino Lodovico, Dore-Piras Giovanni,
Galliano Camillo, Costa Edoardo, Del Giudice Angelo, Na-
toli Salvatore, Michelinidi S. Martino Carlo,Contini Eduardo,
De Roberto Arturo, allievi delPAccademia militare, promossi
al grado di sottotenente nell'arma d'artiglieria con anzianith
22 agosto 1875;

Benzio Lorenzo, tenente del Genio, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servizio;

Piazza Gerolamo, Capon Angelo, Angelozzi Camillo, Fornaca Vit-
torio, Montanari Giuseppe, Scolari Omobono, Brauzzi Siro,
Marabotto Andrea, Brauzzi Leonida, Stefani Amilcare, Ar-
lorio Agostino, Vico Vincenzo, Maccari Agostino, Della-
Rocca Alfonso, Testa Giovanni, Gacciarino Arturo, Bottesini
Carlo, Grassi Giuseppe, Filippa Vittorio, allievi dell'Acca-
demia militare, promossi sottotenenti nell'arma del Genio.

Con R. decreto 21 giugno 1876 Prato Luigi, aiutante contabile di
seconda classe nel corpo del Commissariato generale della
R. Marina, venne collocato a riposo in seguito a sua domanda
per anzianità di servizio a datare dal 1° gennaio 1876.

MINISTERO I)ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
CONSIGLIO DIRETTIVO DEL R. ISTITUTO DEI SORDO-MUTI DÏ MILANO

Avviso di concorso.
E aperto il concorso ad un posto di maestra elementare vacante

nel R. Istituto dei Sordo-Muti di Milano, coll'annuo stipendio di
lire 600, oltre il vitto e l'alloggio,
Il concorso è per titoli, e durerà a tutto agosto prossimo ven-

turo.

Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda nel termine
prestabilito al Consiglio direttivo delR. Istituto stesso (via S. Vin-
cenzo, n. 7), colla indicazione del loro domicilio, ed allegandovi:

1. Fede di nascita;
2. Patente di maestra elementare di grado inferiore;
8. Patente d'idoneità all'insegnamento dei Sordo-Muti;
4. Attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune in

cui le aspiranti ebbero l'ultima dimora;
5. Tutti quegli altri documenti che valgano a far meglio co-

noscere la coltura delle aspiranti e la loro pratica nelPistruire e

nell'educare.
La nomina spetta al R. Ministero dell'Istruzione Pubblica die-

tro proposta del Consiglio direttivo predetto.
Milano dall'Ufficio del Consiglio direttivo del R. Istituto dei

Sordo-Muti, il giorno 15 luglio 1876.

Il Presidente: Ponno.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE

DELLE FANCIULLE IN MILANO

Avviso di concorso.

Nel R. Collegio delle fanciulle sono ora vacanti quattro posti
gratuiti ed altri a pagamento.
Gli aspiranti ad alcuno dei detti posti dovranno presentare le

loro domande in carta bollata al Consiglio di amministrazione del
Collegio Reale, a tutto il giorno 20 agosto 1876.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio sono

le seguenti:
I. I posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appartenenti a

famiglie civili, i cui genitori abbiano resi notevoli servigi allo
Stato, colle opere dell'ingegno, nelle magistrature, nella milizia,
nell'Amministrazione, o nelPinsegnamento pubblico.
II. La retta annua per ogni alunna che non ha posto gratuito,

è di lire 800, pagabili in rate trimestrali anticipate.
IIL Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti, deb-

bono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somma di L. 600
per la provvista del corredo, e pagare annualmente, a cominciare
dal secondo anno, lire 300 per la conservazione del corredo stesso.

IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7 di età,
nè più tardi dei 12. Le ammesse, quando non incorrano nella

pena dell'esclusione, possono rimanervi fino ai 18 anni. Ma, per
modo eccettuativo, il Consiglio di amministrazione, costituito a

norma del regolamento organico, potrà, coll'assenso del Ministero
della Pubblica Istruzione, concedere che rimangano oltre al ter-

mine di quella età le alunne, che avessero dato prova di singolare
' attitudine per diventare istitutrici o maestre del Collegio.

V. Le domande di ammissione devono essere accompagnate:
1 Dalla fede di nascita;
2 Dall'attestato di vaccinazione o di vajuolo naturale;
3 Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Giunta

municipale, comprovante la sana costituzione fisica della fan-

4° Da un certifleato dell'autorità dalla quale il padre dÍpende,
comprovante lo stato economico della famiglia;

5• Da obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, alPadem-
pimento delle condizioni prescritte ai un. II e III.
Si avverte che l'alunna che sarà nominata, non potra essere

ammessa, se non verrà riconosciuta atta all'ordinario regime del
Collegio dal medico del Collegio stesso.
Nelle istanze dovrà essere indicato con precisione il presente

domicilio dei ricorrenti.

Il Consiglio di amministrazione propone all'approvazione del
Ministero de1PIstruzione Pubblica le alunne da ammettersi a posto
gratuito.
La scelta delle allieve pei-posti a pagamento è fatta dallo stesso

Consiglio di amministrazione.
VI. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi alle

discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre-
scritta, ed avere eguale trattamento. -

VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi
dell'anno, ma per gli insegnamenti è dato un mese e mezzo di va-
canza?

Milano, il 20 luglio 1876.
Il .Presidente: G1o»A.

CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA -

Avviso di ricupero.
II 30 luglio p. p. furono ricuperati sulla spiaggia d'Ortona nu-

mero 49 piccoli pezzi di vecchio legno di pioppo, valutati lire 24
complessivamente.

Chinnque abbia diritto su tale rieupero potrà farlo valere presso
questa Capitaneria di Porto, non più tardi del termine fissato dal-
l'articolo 136 del Codice per la marina mercantile.

Ancona, addì 2 agosto 1876.
Il Capitano di Porto

E. Tower.

PARTE NON UFFICIALE

DIAR.IO ESTEIt0
t

Leggesi nei giornali austriaci che il comitato internazio-
nale per la cura dei feriti di guerra, a Ginevra, ha invitato
tutti i comitati dei paesi che aderirono alla convenzione di
Basilea a spiegare la loro attività sul teatro della guerra
nella penisola dei Balcani. In seguito a questa mozione, il
comitato di soccorso a Pietroburgo ha fatto chiedere per
múzo delPimileriale ambasciata russa a Vienna se il governo
austrocungarico è disposto a permettere il passaggio per la
monarchia austriaca di oggetti d'ambulanza diretti in Serbia.
La risposta, come era da attendersi, fu che cosiffatte spedi-
zioni coll'emblema internazionale della croce rossa possono
senza ostacoli attraversare il territorio dell'Austria-Ungheria
per essere impiegate sul teatro della guerra a scopi umani-
tari. Già dei convogli colla croce rossa sono giunti per via,
ferrata a Budapest e di la furono diretti a Belgrado.

Il Journal de .Bucarest riferendosi a quel passo del me-
moriale presentato dalla Rumenia alla Sublime Porta, che
parla del delta del Danubio, afferma che si è creduto a torto

che la Rumenia domandi puramente e semplicemente di es-
essere posta in possesso di tutte le foci del Danubio.

" La
amania. Rica il foglio di Rueavaa, reclama oggi solo quello
che ha sempre chiesto, che le appartiene di diritto e che le
grandi potenze le avevano promesso, la sistemazione cioè
delle sue frontiere alle foci del Danubio. Tale quistione.non
ènuova; essa venne piii volte agitata ma non fu mai risolta.,,
La Correspondance Orienta e di Costantinopoli annunzia

che la Porta Ottomana ha deciso di non rispondere al memo-
riale rumeno che verrà considerato come lettera morta.

Si ha pure da Bucarest che a quella Camera dei deputati
fu letto il rapporto della Commissione che mette in istato di
accusa il cessato ministero Lascar Catargiu, per abusi elet-
torali, maneggi contro la libera amministrazione della giu-
stizia, distrazione del danaro pubblico e complicità nella
violazione della legge di finanza. La Camera approvò la pro-
posta del Comitato con 98 voti contro uno.

Riferiscono i giornali di Trieste che al Montenegro ebbero
luogo pubbliche feste per la vittoria di Vrbica. Dictsi che
sieno caduti nelle mani del principe dei dispacci importanti
che dalla Porta venivano diretti a Muktar pascià. Nel Mon-
tenegro si attende con impazienza la caduta della piazza
importante di Trebigne. Intanto nella Bosnia le autorità
turche hanno armato tutti i maomettani atti a portare le
armi per dirigerli verso PErzogovina. Pare però che i depo-
siti di armi siano quasi completamente esauriti; gli ultimi
corpi di basci-bozuk organizzati a Serajevo mancano di fucili.
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In Grecia, stando alle informazioni dell'Osservatore Trie-
stino, la lotta dei partiti parlamentari comincia a farsi via-
lenta e minaccÍosa pel gabinetto Kumunduros. Il partito del
signor Deligiorgis ha assunto un atteggiamento apertamente
ostile al governo ; critica tutto l'operato della vicereggenza,
specialmente per quanto riguarda le relazioni colla Turchia.

Il 5 corrente alla Camera francese dei deputati, discuten-
dosi il bilancio della guerra, è venuta in esame la questione
dei cappellani militari.
La Commissione ne aveva proposto l'assoluta soppressione,

o, ciò che vale lo stesso, aveva proposto la radiazione del
credito inscritto a favor loro.
Il signor Keller domandò che il credito venisse ristabilito.
I cappellani militari furono istituiti con una legge. Novi si
può sopprimerli che con un'altra legge e non con un voto in-
cidentale per occasione dell'esame dei bilanci. Il servizio re-

ligioso è un debito dello Stato verso il soldato. La Camera
provi coi fatti quello che essa ha proclamato, di non volere
cioè recare nocumento ma di voler prestare appoggio agli
interessi religiosi.
Il signor Wilson, a nome della Commissione, disse che su-

periore a tutti è il voto annuale della legge sui bilanci. Le
funzioni dei cappellani militari furono dalla Commissione
considerate come inutili e pericolose. Bisogna sottrarre l'e-

sercito alle mene intriganti del clero. E l'abuso che si vuol
far cessare. I soldati saranno perfettamente liberi di recarsi
alla chiesa se ciò loro talenterà.
Il signor Méline propose una risoluzione intermedia. Non

si deve poter attribuire alla Commissione l'intendimento di
sopprimere indirettamente una legge che le dispiace. Si ri-
duca il numero dei cappellani. Si riducano i loro stipendi.
Dal ministro della guerra fu espresso il concetto che ogni

gerarchia riguardo ai cappellani d'esercito debba soppri-
mersi e che essi debbano dipendere immediatamente ed esclu-
sivamente dall'autorità militare.

Seguirono altre osservazioni. Indi si procedette al voto
sulle proposte Keller e Méline. La prima fu respinta con 306
voti contro 142. La seconda fu anch'essa respinta, sebbene
ad infimamaggioranza, con 217 contro 212 voti. E la soppres-
sione del credito relativo ai cappellani militari rimase ap-
provata.

L'Osservatore .Triestino reca le seguenti notizie dalle
Indie:
Viene confermata la notizia, che la valigia coi dispacci del

maggiore Sandeman, comandante della spedizione a Khelat,
sia stata rubata. Appena alla più vicina stazione postale si
ebbe questa notizia, fu mandato un distaccamento di truppe
alla ricerca dei ladri. Questo distaccamento incontrò, presso
al luogo del fatto, tre persone sospette e fece fuoco sopra di

esse. Tutte tre rimasero uccise. Piii tardi però si seppe, che

erano viaggiatori innocenti delle tribù dei Murri (!) e il go-
verno delle Indie sarà obbligato a pagare un'indennità che

però, secondo la solita tassazione delle vite umane in quelle
contrade, non oltrepasserà le 20 fino a 50 rupie per testa,
secondo la condizione dei defunti! Intanto i veri ladri e la

valigia coi dispacci non erano fino alla partenza del vapore
stati trovati.

Del risultato della missione del maggiore Sandeman non

si sapeva ancora niente di positivo. Correva voce che egli
andrebbe personalmente alla capitale del Khan subito pas-
sato il caldo, che è eccessivo in quelle parti. È confermata la
notizia, che le truppe del Khan avevano attaccato l'armata
dei Sirdar malcontenti.- In quanto agli Afridi scrivono che
il commissario inglese di Pesciawer ha cercato di indurli a

sottomettersi, informandoli che, in caso di rifiuto, il governo
delle Indie è deciso di mandare una spedizione contro di.essi,
ma che gli Afridi non mostrano alcuna inclinazione a cedere,
e che anzi la gente di, Terrah pare sia propensa ad unirsi

cogli Afridi per resistere agli inglesi.
Non T'è più dubbio, dice un foglio di Calcutta, che la mis-

sione inglese del Yunnan ebbe per risultato un solenne fiasco,
come era da prevedere; pero non si conoscono ancora i passt
ulteriori del ministro inglese a Pekino.
Pare che il governo di Londra, preoccupato delle compli-

cazioni nell'Oriente più vicino, esiti di provocare un conflitto
nell'Oriente remoto.

Il Courrier des Etats-Unis pubblica il rapporto del go-
vernatore della Carolina del Sud sul massacro di Hamburg.
Addì 4 luglio una compagnia di uomini di colore marciava

per una delle contrade di Hamburg. La strada era larga
cento piedi e la compagnia marciava a quattro per quattro.
Due giovani bianchi avanzandosi in una carrozzella prete-
sero passare attraverso la via senza riguardo ai soldati. Ne

nacque una diatriba, in seguito di cui la carrozzella fu la-
sciata passare.
Però l'indomani i due giovani chiesero ed ottennero dei

mandati di arresto contro taluni ufficiali della compagnia.
La trattazione della causa venne aggiornata. La mattina del
dì fissato pel dibattimento gli accusati non comparvero, in-

timoriti come erano da una quantità di bianchi che avevano

prese le armi e si erano assembrati nelle vie della città.
Il tribunale non credette opportuno di insistere per la

comparizione degli accusati, atteso il pericolo di un conflitto
imminente.
I bianchi armati intimärono alla compagnia di deporre le

armi. La compagnia si rifiutò. Allora fu aperto il fuoco con-
tro la caserma e si andò anche a prendere un cannone che

venne scaricato ripetutamente a mitraglia contro l'edifizio.
I soldati tentarono di salvarsi fuggendo dalla parte poste-
riore della caserma. Taluni caddero, compreso il maresciallo
d'Hamburg. Venti o venticinque furono fatti prigionieri. E
di questi, la mattina seguente cinque furono chiamati per
nome e fucilati. Gli altri vennero rimessi in libertà ; ma
mentre si ritiravano venne fatto loro fuoco addosso e pa-
recchi furono morti o feriti.
Il rapporto del governatore della Carolina del Sud ter-

mina con alquante considerazioni sul carattere ingiustifi-
cabile del sanguinoso episodio.

Rettifienzione.

Nell'annunzio dato ieri della morte di S. E. il senatore del

Regno comm. Vacca, vuolsi leggere: « procuratore generale
presso la Corte di Cassazione di Napoli. »

i . I
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Bundreet, A. -Aila Ösinera dei deputati il nuovò gabinetto
ha esposto il suo programma, 11 qualë consiste nel mantenimento
della Costitužionë e delle leggi, nel decentramento e neÌ miglio-
rare la situazione finanziaria ecll'economia e coll'onestà.
Relativamente alla politica estera il programma dichiara di vo-

Jer osservare la più stretta neutralità, sorvegliando la sicurezza
pubblica e le frontiere del paese.
Londra, 8. -- Il Daily News ha da Vienna che nei circoli di-

plomatici si considera la situazione come molto critica. In questi
circoli si dice che, se i disastri della Serbia continuano, la Russia
sorprenderà il mondo con un ardito intervento, sapendo che ab-
bandonare la Serbia earebbe lo stesso di porre un fine alPinfluenza
russa sugli slavi del Sud.
VieziEva, 8. -- Il Principe di Piemonte à stato ricevuto alle

ore 11 dalPImperatore. S. M. andò quindi a mezzogiorud a fare
visita al Principe TJmberto e alla Principessa Margherita.
Parigil, 8. - Il Journal Ofßciel avvisa che gli interessi dei

buoni del tesoro, che non oltrepassano un anno di seadenza, sono
fissati a mezzo per cento per i buoni da tre a cinque mesi, a tre

quarti per cento per quelli da sei a undici mesi, e a 1 per cento

per quelli di un anno.
Torino, 8. --- I Ministri sono partiti questa sera per Roma.

Essi furono acqompagnati alla stazione dalle autorità, dalle rap-
presentanze delle Società e da una folla plaudente.
Vienna, 8. -- Il Principe Umberto ricevette oggi il conte

Andrassy e Pambasciatore inglese Buchanan. 11 Principe e la

Principessa di Piemonte visitarono dopo mezzodi alcuni stabili-

menti di Vienna. Il Principe ha fatto alcune compere in parecchi
egozi.
Oostantinopoli, 1. -- Kniazovitz cadde-nelle mani delle

truppe ottoriane, dopo rinnovati attacchi che durarono tre giorni.
La disfatta subita dai serbi fa completa, e tanto più grande che

il nemico vi si era concentrato ed aveva eretto alcune trineee.

In un combattimento impegnato in faccia a Senitza', le trappe
turche sloggiarono il nemico dalle alture che aveva oecupate, e
si impadronirono delle fortificazioni che esso vi aveva erette. Il
nemico fu inseguito al di la della frontiera dalle truppe turche, le
quali hanno fatto alcuni prigionieri e s'impadronirono di una

grande quan£1(à d'armi, di munizioni da guerra e di bestiame.
Hassan paseià lirese Polfånsiva dalla parte di Tsoka. Egli incon-

trò il nemico a Gralako, al di qua di Zaicar. Incomineisto il com-
battimento, i serbi non hanno potuto resistere agli attacchi delle
truppe ottomane. Essi furono battuti e preserola fuga. Le truppe,
inseguendo il nemieo, hanno passato il Timok ed occuparono i due
suddetti villaggi. Il combattirnento continua da quella parte.
Dalla parte di Soboukdjo i serbi attaccarono le truppe otto-

mane che trovavansi al di qua del ponte della Morava. Dopo un
combattimento che durò 7 ore, i serbi furono battuti e posti in
fuga. L'esercito turco s'impadroni d'assalto di un fortino e di

molte armi. I villaggi di Traikoftha, Bilek e Deni-Paitza presero
fuoco durante l'azione. ,

I serbi furono pure respinti verso il Piecolo Zwornik. Essi vo-
levano occupare le trincee-dei turchi sulla montagna.
Viennai 8. - Un telegramma della Nuova Stampa libera, da

Viddino, annunzia che i serbi abbandonarono Zaicar, la quale fu
occupata ieri dai turchi senza colpo ferire. Osman pascià pose il

suo quartiere generale a Zaicar.
Oostantinopoli, 8. - Dispacei privati da Viddino, in data

del 7, dicono che, in seguito alla vittoria di Kniazevatz, i serbi,
comandati da Leschianin, temendo di essere attaccati in Zaicar da
diverse parti, abbandonarono Zaicar e et misero m marcia per

iággintigore l'esercito di'i'schernajeK. I turchi entraronoin ZaÏcar
senza trovare resistenza.

Versailles, 8. - Il Senato udi lä lettura della relazione di

Parien sulla legge municipale. La relazione conchiude racconian-
dando Papprovazione del progetto, ecceituato Particolo 8°. Mar-

cère domanda l'urgenza. La votazione di questa proposta avrà

luogo domani.
La Camera discusse il credito di 2 milioni pei rifugiati carlisti,

ed approvò la riduzione di 700 mila franchi proposti dalla Com-
missione, per sopprimere i sussidi ai rifugiati carlisti incomin-
ciando dalla fine di settembre.

Costantinopoli, 8. - Un dispaccio di Osman pascià con-
ferma che, avendo i serbi abbandonato Zaitar, i circassi li inse-

guirono facendo loro provare grandi perdite, e che i turchi occu-
pano Zaicar.

Semlino, 8. - La situazione della Serbia è considerata come
assai grave. Il principe Milano è disposto a conchiudere la pace,
ma il ministero, e principalmente Ristie, vogliono continuare la
guerra ad oltranza. Dunque la guerra continuerà se il ministero
sarà mantenuto al suo posto.
Londra, 8. - Alla Camera dei comuni, nella notte scorsa,

parecchi oratori parlarono sulle atrocità commesse nella Bul-

garia.
Bourke lesse una lettera del commissario inglese Baring a sir

Elliot, ambasciatore a Castantinopoli, nella quale constata le

crudeltà commesse e confessa che 60 villaggi furono distrutti e
12,000 cristiani uccisi.
liew-York, 8. - Houston, democratico, fu eletto governa-

tore delPAlabama, con una maggioranza di 20,000 voti. I demo-
cratici ebbero una forte maggioranza anche nel Kentucky.
Londra, 8. - Due treni ferroviari incontraronsi ieri sera a

Radstock, presso Bath. Vi sono 12 morti e 30 feriti.
Londra, 8. - Camera dei comuni. - Discutesi lungamente

sulla compera delle azioni del canale di Suez fatta dal governo.
L'opposizione attacca vivamente il governo e formula diverse

accuse.

Northcote respinge faccusa di aver favorito una speculazione.
Da spiegazioni sulle trattative con Lesseps, nel quale il governo
ha tutta la fiducia. Egli dice chei direttori inglesi avranno almeno
una influenza morale. Soggiunge che la situazione delPimpresa è

soddisfacente e che le entrate del 1875 aumentarono del 17 per
cento. Il ministro termina col giustificare nuovamente quella
compera.
Disraeli dice che l'opposizione non vide Pimportanza politica

della transazione, e crede che Popinione pubblica sia persuasa che

il governo abbia fatto con quest'afare un atto politico ed eminen-
temente patriottico.
Costantinopoli, 8, sera. - Dopo di aver þrese le disposi-

ziom necessane e costruiti i ponti per passare il Timok, Osman
pascia aveva preso Pofensiva contro Zaicar. L'esercito serbo riu-
nito a Zaicar, abbandonò le sue posiziorii e prese la fuga. Osman
pascià lo inseguì e lo pose in rotta. I serbi lasciarono sul terreno

un gran numero di morti e di feriti. Le truppe ottomane presero

possesso di Zaicar ed oceuparono i più importanti punti strategici
di questa piazza.

NOTIZIE DIVERSE

Archeologia. - In data dell'8 corrente la Commissione ar-

cheologica municipale ci trasmette la seguente nota delle più re-
.centi scoperte fatte per sua cura:
Nel nuovo quartiere Esquilino sono tornate in luce alcunemura

di fondamento, spettanti agli edificii che ornavano gli Orti Mece-
nasiani, nelle vicinanze dell'Anditorium sulla via Merulana,
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Nell'area degli Orti Lamiani, lunbro II lato sud della nuova

piazza Dante, sono state raccolte entro una sala termale, di forma
semicircolare, le seguenti scolture:
a) Statua virile acefala, mancante di parte delle braccia e delle

gambe; b) ßtatua acefala di Minerva clipeata; c) Statuetta acefala,
forse di una Psiche, con traccie delle ali sul tergo; d) Frammenti
di statua maggior del vero, forse di un Fauno. In altra parte dei
medesimi giardini sono stati trovati n. 5 capitelli; una testa in
marmo bianco grande al vero, forse di una menade; ed una tes-
sera di osso.
Nell'isolato XI della prima zona è stato rinvenuto un brano di

iscrizione funebre spettante alla gente Cedicia, ed una piccola in-
cisione in agata, esprimente una testa laureata.
Nell'isolato XV è stata raecolta una statuina acefala della For-

tuna sedente, con cornucopiä nella sinistra, alta m. 0 16.
Finalmente nella escavazione del Ninfeo, detto di Minerva Me-

dica, oltre ad alcuni meschini avansi della sua primitiva decora-
zione marmorea, si è rinvenuto un torso di Fanno, grande al vero,
ed un plinto di marmo di metri 0 30× 0 21 × 0 12 con traccie
d'iscrizione onoraria.
Nell'area della nuova .Dogana, presso il Monte della Giustizia,

proseguono ad apparire arenarie e latomie profondissime, identi-
che a quelle altra volta scoperte nella Certosa, nel Ministero delle
finanze, nel quartiere del Maccao.
Le fondamenta di edificii quivi rinvenute presentano appena

tradcie di disposizione architettonica. Le escavazioni hanno non-
dimeno restituito: a) Un bassorilievo esprimente un'aquila con

le ali spiegate; b) Un frammento di eornicione; c) Quattro fram-
menti di pilastri scanalati; d) Due blocchi rettangolari di marmo.
Nelle escavazioni per la via Nazionale sulPalto del Colle Quiri-

nale, al di sottp delle fondamenta degli edificii, già demoliti, è

apparso il suolo vergine, diviso in quattro strati: il primo dei
quali, alto m. 0 75, è di cappallaccio; il 2° alto m: 0 56 di terra
Vergine disciolta; il 3° alto m. 1 40 di terra vergine compattis-
sima; Pultimo, di ignota potenza, è di argilla biancastra.
Quivi intorno furono trovati i seguenti oggetti: a) Parecchie fi-

guline di fattura italo-greca; b) Testa di giovinetto in marmo

statuale; c) Torsetto panneggiato in rosso antico; d) Frammento
d'iscrizione spettante alla coorte I dei Vigili.
Nelle escavazioni per la fogno del Colosseo, in via dei Cerchi,

alla profondità di metri 7 60 per tutto il tratto scavato, è apparsa
una platea di travertini, larga metri 4 80. Alla estremità della

trineea, verso il gazometro, parte della platea è occupata da una
scala di travertino, larga 1 metro, e racchiusa da due muri paral-
leli. I gradini hanno una alzata di m 0 14 a m. 0 24.
Più oltre, verso l'oratorio dei Cerchi, sono stati scoperti altri

muri che racchiudono pavimenti di opera spiccata, alla profondità
di m. 7 00 sotto il suolo stradale.

Nell'orto dell'Aracoeli è stato rinvenuto un sigillo figulino con

l'epigrafe FVNDVM SILIANI.....

Finalmente nei varii luoghi accennati di sopra sono stati rac-
colti 12 stili in osso, 4 aghi crinali, 108 monete di bronzo, 22 la-
cerne fittili, 12 anfore, 2 balsamarii, una chiave in ferro, una ta-
haglia in ferro.

Le nuove armi portatili delle diverse potenze
militari. - La sesta puntata del Giornale d'artiglieria e

genio, testè useita alla luce, contiene un pregevole studio sulle

armi portatili francesi e una descrizione assai particolareggiata
del facile modello 1874, sistema Gras. Dalla conclusione di que-
sto lavoro ci piace riferire un paragone dal punto di vista bali-

stico del fucile medesimo colle armi adottate dalle diverse po-
tenze militari. Ecco i principali dati di tiro relativi alle varie

armi suddette :

Calibro Peso della Yelocita
regolamentare palla iniziale

millim. grammi matri
.Francia.

Modello 1874 (Gras) . . . 11,0 25 450
Modello 1866 . . . . . . il,0 25 420

Germaniä.
Modello 1871 (Mauser) , . . 11,0 25 448

Asghilterra.
Modello 1871 (Martini-Henry) 11,43 31,1 400

.Austria.
Modello 1867, 1873 (Werndl) . 10,7 26,3 426

Ið. id. id. (1) 10,7 24 450
.Baviera.

Modello 1869 (Werder) . . . 11,0 22 440
Id. id. (2) . 11,0 25 445

Italia.

Modello 1870 (Vetterli) . . 10,35 20 425
Russia.

Modello 1871 (Berdan n. 2) . 10,7 24 435
A questi dati il Giornale d'arliglieria e genio fa seguire i se-

guenti commenti:
« L'esame di ques.to specchio dà luogo ad osservazioni molto

importanti. Prima di tutto si vede che la velocita iniziale del fu-
cile mod. 1874 è per lo nieno tanto grande quanto quella chë si
ottiene con una qualunque delle altre armi di guerra. Inoltre si
osserva che ad eccezione dell'Inghilterra e dell'Italia che hanno
adottato: la prima un'arma del calibro di 11 mm.,43, che lancia,
con una veloeità iniziale di 400 m., una pallottola di 31 gr.,1, e
la seconda un' arma del calibro di 10 mm,35, che lancia una pal-
lottola di 20 gr. con una velocità iniziale di 425 m., tutte le altre
potenze hanno adottato, come la Francia nel 1866, delle armi il
cui calibro è compreso tra 110 mm,7 e gli ll mm., eduna pallottola
di 24 a 25 gr. Per ciò che riguarda le veloeità iniziali esse variano
fra limiti abbastanza ristretti (da 420 a 450 m.)

« In queste condizioni che caratterizzano lo stato attuale delle
armi portatili in Europa e che riepilogano nel loro complesso i
progressi compiutisi fino ad oggi, i risultati di tiro non possono
differire notabilmente fra di loro. La radenza della traiettoria, la

gittata, la giustezza di tiro, gli spazi battuti, gli alzi, ed in gene-
rale tutti i risultatibalistici debbono essere sensibilmente gli stessi
con queste differenti armi Il che mostra come tutte le potenze
tendano oggidi con le armi rigate a retrocarica, come già nel
passato con le armi lisce ad avancarica, verso l'unità di arma-
mento sotto il punto di vista balistico.

« Non bisogna inoltre perdere di vista che la velocità iniziale

di una pallottola, la traiettoria che essa descrive, gli alzi delParma
che la lancia, non sono elementi assolutamente invariabili, ma
che a seconda delle stagioni, della temperatura e della pressione
barometrica, questi elementi possono essere soggetti a considera-
bili variazioni. Aggiungendo a ciò le cause che provengono dalle

irregolarità più o meno grandi che si producono inevitabilmente

nella fabbricazione delle armi, della polvere e delle munizioni, si
arriva alla conseguenza che i risultati che si otterrebbero speri-
mentando in grande le diverse armi adottate dalle varie potenze
non potrebbero presentare fra di loro che differenze poco conside-
tabili, e spesse volte inferiori a quelle che darebbero due armi
dell'istesso modello. Gli è perciò che non bisogna accordare a que-
ste differenze, specialmente dal punto di vista miLtare, un'impor-
tanza molto grande. I meccanismi di chiusura possono è vero dif-
ferire più o meno fra di loro, ma la rapidità di tiro che ciascuno
di essi permette e per conseguenza l'eßetto utile di cui ciascuna
arma è suscettibile essendo sensibilmente lo stesso, si può ammet-
tere che le principali armi attualmente in servizio in Europa
banno tutte l'istessa efficacia. »

(1) Con la nuova cartaccia.
(2) Coa la cartuecia germanica.
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MINISTERO DELLA MARINA

Uffleio centrale meteorologico

Firenze, 8 agosto 1876 (ore 16 48).
Il barometro è seeso di 2 a 3 mm. in Sardegna, in Sicilia e nel

sud della penisola ; stazionario nel resto d'Italia. Dominio di venti

delle regioni del nord freschi e forti sull'Adriatico, e sul golfo del-

l'Asinara. Mare agitato lungo tutte queste spiagge. Mosso altrove.
Cielo nuvoloso nell'Italia settentrionale e centrale; sereno nella

meridionale. Condizionimeteorologiche assai buone anche in quasi
tutto il resto d'Europa. Calma nel canale della Manica. Ieri tem-

porale a Napoli e a Camerino. E probabile che continui il domi-
nio della corrente polare. Tempo generalmente bello con qualche

parziale turbamento.

Osservatorio del Collegio Rornano -- 8 agosto 1876.
Aurazza »Er.I.A SHEIONE = (gm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,8 761,3 760S 760,7
a 0= e al mare

Termomet.esterno 2326 30,6 80,8 24,3
(centigrado)

Umidità relativa... 55 28 38 45

Umidità assoluta... 11,24 9,24 12,47 10,26

Anemoscopio......... E. 6 E. 8 8. 10 N. 2

Stato del cielo...... 10 belliss. 10. bello, 10. belliss. -10. bello,
qualche nebbietta
cirro alta

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo=31,2C.- 25,0R. I Minimo-21,3 0. -17,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 agosto 1876. .

Valore Ÿalore CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO
VA I, OR I eent==aro liominale

nominle versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 , . . . . . , , . . . . 1• semestre 1877 - - 75 57 75 50 - - - -
-
- - - - -

Detta detts 8 0|0 , . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - - - - - - - -
-
- - - 44 -

Certilleati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 33 trimestre 1876 537 &0 -- - - - - ... - .... .... - - - - -
-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1 aprile 1876 - - 79 50 79 46 - - - - - - - -
- -

Prestito Romano, Blount, - e.•••••• -
- - 78 70 78 65 - - - -

- -
- - -

Detto detto Rothechild . . . . . . . 1 giugno 1876 -
- 78 80 78 50 - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 - .. - - - .... - ,.- - ...

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

- .... - - - - ... ... ...

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

-
-
- - - - - .... -

... ...

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

-
- - ... -

...
... .... ..

... ...
....

Aziom Eegla Cointeressata de'Tabacchi , 2' semestre 1876 600 - 350 - - -·- - - ·- --- - -
-
- - - 795 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - ....

- -
-

... - .... - -. .... - - -
.... -

Rendits Austriaca . . . . . . . . . . . . . - - .... .-
-

... ... - - ... ..- . .... -
-.
-

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - .... --- - .-- .... --. .... - ..- - - - - -

Bànca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 16 semestre 1978 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1972 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1215 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - -- ·- - -- --- --- - --- - - - --- - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - -

-
- - - 445 -

Società Generale di credito Rob. Ital. . 1 semestre 876 500 - 400 - - - - - - - -
- -- - - - 624 -

Osrtelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1 aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - seg -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - - --• --- --- -··- - ---- ·-- .-- -

- - - ..--

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 18ßh 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- - 65 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1874 500 - - .-- .... ..- ..... .... .... ... - - .... ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 2> semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 324 -
Obbligazioni dette . . . . . , . . . . . . . . 1° aprile 1816 500 - - - - - .... - - ....

Enom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - ..... - - - .... -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 -
- .... ... - ... - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 60 537 50 - - - - - - - - - -- -

Sotietà Anglo-Romana per Pill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 500 - 570 - 565 - - - -
- -

- - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 600 - 500 - -

PioOstiense.................. - 480- 480- -- -- -- -- -- -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

C A MB I oroEÉTI LETTERA DAÑARO Ë0SIHÌ8 ON ON I

Preweg fattes

Parig! . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 26 sem. 1876: 77 55 eent.
Marsiglia,,,,,,,......... 90 10740 10120 --
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Francia vista 108 20, 108 12 - Londra breve 27 22, 27 24 3tm.
Londra................. 90 2724 2721 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . , , . . . . . . . . 90 - - -

-
- - Prestito Romano, Blount 78 65.

Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 62 21 60 - -

Boonto di Banoa 5 0/0 . . . . . . . .
Il SINÑaco: A. ŸIERI.
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ISANCA TOSGANA. DI CREDITÒ """

limato della, titanient àÏ41ilfal ase ili kglio 18%.
Capitale sociale o.patrimoniale,stile allakriplamircoluione (R. D· © aatt.1874,N.ß¾37) L. 5,000,000.
Riserva metallica vmeolata (Art. 57 Reg. fi gennie 1875) . . . . . . . .

» 6,000 000.

AR'XXVO.
cassa y 74serya • • - • • • • · · · · · · · · · L. 5;682;614 89

( Cambiali e boni a goadenza noñ snaggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 3,857,960 64

pagabili in carta id. maggiore di 3mesi ,, ,,

Porjataglio Cedole di rep ta e cartelle, stratte . . , ,, ,,
-

5,197,020 34
,, 5,197,020 34

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 1,339,059 70
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, ,, y
Titgli Aprt.eggiati pagabili.in mpneta metallica . ,, ,,

)

Agticipaziopt . . . . . . . . . . . , , . . . . , ,, 4,560,061 27

Fondi pubblici re titoli di proprietà nella .Banca .

-

. . , ,, 1,355,832 20

Titoli
Id. id. sper conto della inassa di rispetto . .

Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza .
Efetti ricevuti all'incasso . . . . . , , , .

rediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 9,002,98A47
sofrerenze..............,.... ,, 34,51917

Depositi... ................. ,,11,253,6279,
Partite varig . . . . . . . , , , , , , , . . . . , 276,968 ŸO

Torps . . .

L. 37,862,153 04

Spese del correpte egereisto da liquidarsi alla chineuradli esso. . . . . . . ,, 167,785 45

TOTALE GENERU.B . L. ÛÎ,6ÊÛ:ÛÛÛ ÊÛ

P ASKIVO.

Capitale . .
.

,
. . . . . . . . .

.

.
.
. . , . . . . L. 10,000,000 ,

RKassa di risjpetto . . . . . . . . . . . . . . . . , , 185þ00 ,
circolastone biglietti di Banca, fedi di credit,o al nogle del passiere, lioni di cassa . . . , 13,889,340 ,

Conti correnti ed altri debiti a VINta • • • • • • • • • • • • n 9,

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . , , , , , , . . . . 649,421 27

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garagia ed altrp . . . . . . . . ,, 11,253,627 ,

Partite varie. . . . . . . . . . . . . , , , , , ,, 1,100,227 43

'Ì'o-rALE . . . L. 37,077,615770
Rendite del ,comrgyte gangetste da liquidgrsi alla cldusura 41 asso . , ,, 452,322 79

TOTALE GENERALE . L. 37,529,988 49

Distinta della Cassa e Riserva.
IOro.....................L.5,000,000,,
Argento...............,.... ,, ,,

Bronzo nella proporzione dell'apo per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1876) . . . .
. ,, 704 89

Wiglietti consorziali . . . . . . . . , , , . . . . . ,, 450,414 ,,

RISERVA , , . L. 5,451,118 89

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . , , , . . . . . . ,, 231,526 ,
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . . . . . 29 n

CAqsa . . ,
«L. 5,682,644 89

Biglietti, fe¢i di credito al upnee del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VAñoan : da L. 50 NUMEßO : 40,568 L. 2 28,400 ,,

da ,, 500 8,950 ,,
- 5,000 ,,

' da 1000 12 ,, 12,000 ,,

Sonna . . L. 12,375,500 ,,

Figlietti ecc. di «tagli da levarsi di corso.
VAI,0RE: da L. 10 NUMEno: 15,692 L. 1,518,840 ,,

TOTATaE . . L. 13,889,840 ,

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 90 e la .circolaziope . . . .
. L. 13,889,340 00 è di uno a 2 77

la circolazione L. 1ß2889,ßi0 00
Il rapparto fra'1a riperva L. 5,451,118 80 e gli altfi de- L. 13,889,340 00 è di uno a 2 54

biti a vistä L
. ,,

ßaggio dpilo sconto e dål'interesse.darante ilpeese per cento e ad anna.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .

. .
L. 5 00

Sulle cambiali pagabili in metallo . .

Per le anticipazioni su titoli e valori .
,

5 00

Per le anticipazioni su sete . . .

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

Sui conti correnti passivi . , 2 50

Prezzo corrente delle azioni . .
L. 610 00

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,,
9 00

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Ad istanza di Maria Vincenti vedova
Mariotti, anche nelPinteresse dei figli
del fu Achille Mariotti, non ohe della
ditta Aron-Alatri, Angelo Serenidenta
e Comp. ed M. Hoz, non che della BI-
gnora Elisabetta Mandolesi consorte
del signor avv. Quirino Quirini,
Nel giorno 12 settembre 1876, avanti

il primo periodo feriale del tribunale
civile di Roma, si pi•ocederà alla ri-
vendita del seguente fondo tanto a ga-
rico di monsignor Alessandro Del Ma-
gno, debitore principale, quanto a ca-
rico del signor Ginlio Bongars.
Terreno vignato, seminativo, con can-

neto, casino ed altre fabbriche, sor-
genti d'acqu.a ed altre coglodità, situato
nel suburbio di Ëoma fuori la porta
B. Pancrazío, in vocabolo Bravetti o
Torre Rossa, segnato nella mappa nu-
Isero 154 col numeri 225, 563, 5ß5,
567, 667 114, 226, 227, 188, 205,
548, 549, 549 114, 206 sub. 1 , gra-
vato dell'annuo carione

,

d se. 42 31 a
favore del monastero di ß. Cosimato,
confinante con il ficolo Bravettandet
Canneti e beni Montanarj, Mandolesi e
Panzieri.
Il prilho grezzo sul quale si egrirà

l'iñcanto sarà di lirè 9045, étabilito sul
trib'uto erariale moltip11eato per eis
santa volte.
8023 Phot.o Bonoxx useiere.

DIFFIDAZIONE.
Ad istainaa dei signori Fietro, Gioac-

chino e Luigi fratelli D'Antoni, demi-
ciliati in Roma fuori laPortaMaggiore,
vicolo del Camposanto, n. 2,
.Io sottoscritto useiere nel tribunale
civile di Roma ho notiñeato l'atto.ilr-
matoda essi fratelli n'Antoni, col quale
viene dißiñata qualunque, disposizione
ëhe dal loro genitora signor Filtypo
D'Antoni si facesse de'tre piccoli ter-
reni di sua proprietà, posti in questo
territorio di-Roma, fuori la PortaMage
giore, il 1 al vicolo del Camposanto
n. 2, confinante con la via pubblica e

Fertini; il 20 liul Iliazzale del Campo-
santo, confinante col 1° e la vedova
Venturi; il 3 tia via Tiburtina, confl-
nante detta vis,_Palumbi, Berardidd
altri; e ciò, dicesi, per continuare dettò
loro genitore ne' sintomi til alienazione
mentale, in causa della ale sono co-
stretti a promuovere le mente la .di
lui interdizione.od inab tazione. Per
lo che gli istanti si protestano per la
nullità di qualunque atto in forma sia
di vendita, sia di donazione che da
detto signor Filippo D'Antoni si faccia.
Roma, 8 agoèto 1876.

3819 ENRICO ÀÍASTRELIJ 860ÎOTO.

AVYTSO.
Ad istanza della signora Giuditta

Scipioni vedova della bo: me: di Gia-
como Montefoschi, morto in Roma li28
luglio p. p., tanto in nome proprio, dhe
quale tutrice e legittima aniministra-
trice dei suoi figli minori Mario, Vir-
ginia ed Augusto Montefoschi,
Si deduce a notizia di chiunque, per

ogni effetto di legge, che nel giorno di
lunedi 14 andante, áHe ora otto anti-
meridiane, si procederà al legale.in-
ventario, col ministero del sottéseritto
notaro, dei beni tutti laseisti dal sud-
detto defunto Giacomo Montefoschi,
nella casa di ultima sua abitazione in
via Condotti, n. 42.
Roma, 9 agosto 1876.

3823 Encoxa Fnosi not. pubbl.in Roma.

R. PRETURA DI ÈRRA.
Il cancelliere sottosèritto rende a

notizia che i signori Angelo, Giovalmi
e Bestilio del fu Giuseppe Gori e della
fa Celestina Formilli, dimeranti in Vol-
terra, nel dì 12 doNBnte hanno in que-
sta cancelleria emessa concorde di-
chiarazione di rinuntiare, come rinun-
ziano, la eredità testata del di loro
genitore signor Giuseppe Gori, ilecesso
in Volterra nel di 12 marzo deWanno
corrente, e ciò per ogni effetto di legge.
Dallacancelleria pretoriale, Volterra,

29 luglio 1876.
3819 Il cano. Runo DURELLI.
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Gli aspiranti dovranno pyesenge 4.RReittA Intendenza, nel termine di unREGIA PREFETTURA pl REGül0 ßALABRIA men, aalla aata serias.....t...a.a vre.e=t• ÿ•=1.e....et.erse....a., a.,..Y i T e nel giornale þer le láserzioni allietali della provincia, le próprie istanze in
AVVISO D'ASTA. earta da bollo da cent. ti0, corredate del gertificato di buona condotta, dello

si deduce a pubblica notizÌa che alle ore 12 meridiane del giorno 26 del ¢tato di fatni'glid; e'dbi deemnenti eumprqWatif fitoli che potessero militare
corrente mese di agosto; neÏl'àfliaiè di questa Prefetturage precisÀme te neÏlà $ 10ž0 faŸóie.
ilali destinata sèli incanti, innensi all'ill.mo signor préfette déÎla' ytovincia, o Le doinääde pervenute alPintendenza dopo quel termine non saranno prese
ni che per 5880, si brocederà cói metõ4o ed e'stiiizione di candela all'esperi- in consideriaione.
mento di asta per lo La spese di stampa e pubblicazione del presente avvise staranno a carico

Appalt del servizio dei trasporti dei detenuti, corpi di reato y°ercena, glio 1876.
e scorte per la provencea di Reggio Calabria 3790 L'Intendenter A. FERRARI.

L'impresa avrà la durata di anni dinque, incominciando col 1" gennaio Ibn
e erminän26 col 31 dicembrë (884 so to Posservanza dei capitoli generali e
speciali del 14 settembte 1871.
- L'asta sarà aperta sui prezzi normali fissati dalPart. 32 dei predetti capitoli
generali e speciali, e'le ofeite in ribaysa dovranno esser fatte in ragione di
ha tanto per cento sulla sposa dei tresporti. Non si pgtranno fare oferte di
lyss nyinori di centesimi 25 per ogal"100 lire; e non si accetteranno offerte
sotto altra forma.
21 trasporti compresi nelPappalto si distinguono nelle seguenti categorie:
' ä) S'rásporti dei détenuti 'con -4 Ìoro iifetti, e dei corpi di delittà, dome
alfart. 1 del pi'edetti apitoli generali, dal luego, sia questo o non sia nel-
}'interno delPabitato, luogo le strage jella provincia, insino alla prirãa sta-
one del RR. carabinieri delle provincie limitrofe,
b) Trasporti dei defenùti gaf carntp alle ÏodÀIi stazioni ferroviarie, porti,

luoghi d'imbarca e viceversaf
e) ThalÍ Ortledëi borpi di testa nell'interno delPabitato, quando i medesimi

non possand traspórtar dai BR. caratŒniofi, ok insieme ·con-i detenuti, e
pereib richiedono un apposito mezzo i traëporto con,carro a cavalli o con
bestie da sönla. Si cogeiderano nell'interno delfabitato anche quelli stabili-
menti carcerari e qnelWitazioni ferroviarie o'puntid'imbarco che né fossero
fuori·, 3 e 3

4) Trasporti (i detti èorpi di reato egualmente nelPinterno che possono
portarsÍ eaa carretto a mano ci a braccia o a dosso d'uomo,

è) Trasporti di ðetti corpi di reatd che parimenti si possono portare con
carretto a mano o a braccia e a déesd d'uomo del luogo di partenza e dal-
Pang alPaltfa stgeione dei ÈR. carabinieri.

'importate di tali trasilorti da esègdirsi durante il periodo quinquennale
l¶ppatto pad calcolarsi nália somia approppiipativa totale di lire 43,555.
Ïi aspiraaii all'asta dovranno print dëll'4pertura fella medesima eseguire

un deposito di life 1000 presso la Te reria provinciale in numerario od in
thr#r.-pióxipta 80 garentia delfasta istessa, ed esihika uá certificato di moralità
filgiatò dál sin4äòo del ëonigag del 14ro übdiftiliö. Tale deposito sarà Noti-
tultõ a quelli trjiconcorredt(phipog signottimasti aggiudicateri. -

Entro venti giornidaUa segoita aggdicasfoue ihteliberatarg gaya gre-
starsi alla formale stipulazione del contratto, a gareritia deÌÌe sue obbhga-
font depositate liÈe 2117 ta numerario, o in earta-moneta, o in cartelle del
Debito Pubblión deHo Sta'to si piezgi derrenti. Qualora nel detto termine il
deliberatario a eiè non ottemperasse, gerdefábbe>H deposito interinale fatto
a gerentia d IPasta, e PAmministraai4tie sarebbe facoltizzata a procedere a
danno e rischio di lui a nuovi incaritt.

suddetti capitoli di appälto, tú 'hase ai quali sarà stipulato il contratto,
non clie le tabelle delle dîstang.a ebiloinetriche, sono depositati presso lyse-
greteria Qi quqata Prgfettura, estensibili a eWunidé vófesse preiderne cono-
scenza in tutte laure d'ußicle.
Notérmine.chita (fatalã¾per presentare oferte di rihasso sul prezzo delibe-

rato, TW= quali perà äien potranno es e irthrfart al ventesimo del prene
istesso, è iln d'ora fis¾to a giprni ‡5 stipeessivi queHo deHrseguita aggin-

14(te, pèÑdió Seage eni niezzodi del giorno undicidely. vemese di Bet-
aari älghiarata desárta se non vi saranno almenÂ due concorrenti.
I spqüe tamps boili, tartu e registro ocóorrenti tanti pel deli-

bergniento,'ahe per laa stipulastone 641 contratto, del competente numero di
copie e tella fata reporzibásWdèllai étampa dei predetti espitoli in lire 40,
iióno à carico elPíthptisÑrid.

Reggio Calähriä R agosio 1876.
3816 11 ßegretario delegato: FERAUDI S.

Il¶'ENÐEgg DI F1(ANZA IN VEgQNA
Avviso di e neorge.

Col presente avviso vieÃe ägerto il cono so 0eÌ onferimento dálle seguenti
rivendité di generi di þrivatifs i
1. N. 4, la ¾ni solinge, issògnata al tuagazzino di vendita in Verona, della

rendita loràA di 1,itg 389 I(
TW: 3, iá Nrona (fräsione di Arbissano), assegnata al magazzino di ven-
Giß4 fa YerAng, dwella ren4ita lorde di lire 108 70, -

. .

4: N. 2eln Iegrunne, assegnata al ma szino di vendita in Verona, della ren-
diga lorda,-4ilire 885 5&
-A NTI, in Prun, assegnata al magazzino di venditain Verona,della rendita
lorda di lire 383 57.
5. N. 3. in Volargne (comune di Dolcè), assegnata al magazzino di vendita

in Caprino, della gndita lorda di lire 468 82.

USPUTAZIOINE CONSORTILE
per la strada carreggiabile da MIAZZilti a MBBIASCA

AVVISO D'ASTA
.

per 11 giorno 14 agosto 1876, ore dieci antimeridiame.
Per parte delPAmministrazione del Consorzio per la costruzionér della strada

carreggiabile dalPabitato di Miazziña,itazionã11i'qtta,itla Osppella di Spani
scione o Bevola,in territorio'di Cambiasca, Vassando pèlla borgata di Domero,
Si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 antimeridiane del giorno 14

agosto prossimo si procederà nella -sala comunale di Cambiases alPincanto
col metodo delle candele per Pappalto della costruzione della strada carreg-
giabile divisa in tre tronchi, dalPabitato di Miazzina, fraziope di qua, ossia
dalla Cappella detta dei Giacei alla Cappella di Spanecione o Beyela, in ter-
ritorio di Cambiãsca, passando pella borgata di Comero, sul prezzo di lird
ottantottomila (L. 88;000); in conformità del progetto del Regio misuratore
Giovanni Nerini, per rispetto al primo tronco in data 5 gennaio 1860, per ri-
spetto al secondo-trondo iá'däta 24 ottobfe 1865, e per rispetto al terzo troneo
in data 12 settembre 1867, il tutto a compiersi nel perentorio termine di 20 mesi,
Le opere ecstituenti rappalto consistono nelle seguenti:

to Indennità per occupazioni di terreno ed estirpamento di piante L. 4,692 65
2 Scavi in terra, ghiaia, tufo, roccamista, rocca viva e rialzi per

la formazione del coipo atradale e delle spese d'alita . . . ,, 40,98þ 49
3 Muratura a secco ðomyiresä Ja riboccatura . . . . . . . . ,, ¾1,572 BS
4 Êoan, poniiŠÊlli ed acquedotti compilati . . . . . . . . . ,, 8,882 þ9
5 Ghiaia per lamassicciata, þel dofinó deÌIs strada, segiato e

tappeto . .

=

. .- . ; .
'.3. . ." .'¾ , . . . . '. . ,, 8,779 55

6• Per oneri inerenti al contratto . . . . . . . . . . . . . ,, 81 00
Totále complessiiro ammontare dei tre tronchi. L. 88,000 00

S'invitano perciò gli aspiranti alPasta a comparire nelli indicati giorni, ora
e luogo per présentare 4 1òrtf jattitis ini dimintaförfb 'dbTIä átMdétia 1(duifnard
fire ottantottomila su cui si aprirà Pasta, che verrà deliberata al migliore

,

ferente, avvertendo che questa è subordinata alle seguenti principali con•;
dizioni:

16 Le opere che formano oggetto del presente appalto sono tutte indistin-•
tamente appâltate a âorpo e son a misura per quel quantitativo risultante
dalla perizie'di caduri tronco, a tutto fisphio, pericólo e sorte de1PImpresa, o
comè euol dirsi à forikit, per qáellä somma fisiä ed inéaghite che vgrà g-
libetata alPa3ta. * *

26 Gli aspiranti per essere ammessi a far partito dovranno presentare un

certificato d'idoneità di recente data, rilasciato di usingelpiere ô mû¾ëàtók¶
favorevolmente conosciuto dalla Stazidgefappaltante esefoente od impiegíto
nello Stato, nel quale certincato sia fatto cenno delle principali opere già
eseguite dalPaspirante, od alPeseguimento delle quali abbia ayuto parte, di
data non anteriore disun mese.
8 Gli aspiritrÍtì AdŸrà:Ino iima depositare presso Pincaricato delPasta una
rendita di lhe"einquéeetité al portatore que spefhentäTeY Èegno d'Italisi
od una somliià in biglietti di Banca corrl§¡iondente al valore della medesima
nella giorzias
4• L'asta sirrà luogo a gara col metodo delle candele, sotto Posservanza
delle relative vigenti disposiziorii per gli appalti fatti dallo Stato, e special*
mente di quelle comprese nel capitolo II, titolo II del regolamento approvatq
con Eegio decreto 13 dicembre 1863.
'50 Ñëh sNanno acceitaie eferte"condizionate nè quelle espresse in terming
generali, e oeße quali señ2a indicazione fisia di somms faspiránte si riferisca
ad altre oferte, sia per la presente impresa come ad altri contratti. Per es-
sere valida Pasta dovranno essere fatte almeno due oferte, e sarà deliberata
al migliore oferente ad estinzione di eandela- vergine -

Le oñerte di ribass§ nðn earanno arinoridf lire 1Œ
6e Le spése ifang di"siipûlamiege del opptrattog 4L þollo, di registro,744

iscrizione ipotecarig, d'ingeizione (sullá gizzëtta" It Mbukove Novar¿ee 6 gulld
Yoce del Lago MaggiMel é quella per le copie del contratto stesso e dei disei
gni, saranno a totgle ed egelusivo earfoo tell'Iinpresa
7° ffa Ifjer ifïibúàso dèl ventèdim ¿èadíanne Alle ore 12 del giorno

stesto mese di agosto. e, « > >

8° Il pagatuento progressivo dei lavori avrà luogo in rate egualL di L. 8
eaduna sotto dedussone del decimo a soddisfarsiseguitoillinalgeollando,qh
avrà luogo nu antro dopo Pultimazione dei lavori.
I telativi progetti e capitolato sóno visibili fesso il segretario della 7,

putazione consortile sigacr Galli Pietro in Pal anza.
Dalla Sede di Cambiasca, il 18 luglio 1876.

Le suddette rivendite saranno canferite a norma del R. decreto 7 gennsio Per detta Deputazione consortile
1875, a 2336 (Serie 24). 1822 11 11reg(dente: IJAROgg PQ)fE)JIQQ.



INB¾ßZIONI DELLA GAZZE.TTA IJFy(UT DEL REGg D 'ALIA - SJg7

' CREDITO FONDTARIO
' 8808 PROVINCIA DI OATANIA - CIROONDARIO ÐI NI668IA

DELLA CASSA CENTRALE 'DI RISPgglQ plgggg gggggg - gg gggggggg
ELENCO delle n. 036 cartelle fondiarie Ostratte a 80rte il 1• sgosto 1876, e

thñ¾otsabili daT 16 ottobré g v. is aunti, cessando da questo (giorno I de-

correnza degli ipteresy.
*

T 14¶ 105 ' 520 738 807 972 1122 1315 1666 1740

1914 1918 1978 2ß60 2065 2249 2314 2351 2365 2619 2661

3080 8239 3248 3486 8442 3446 3558 8566 8582 8592 3638

885 3688 8774 382È 4099 4265 4348 4614 46ði 4727 4822

4Ò48 5202 6350 55#9 5687 5780 5833 6099 6219 6288 6319

ßÑ 6375 6428 6536 66R 4664 6815 6880 6953 6988 7103

2898 7622 7688 7727 7728 7796 7850 8186 8208 8231 8242

8388 8398 8180 9224 9269 0387 9434 9437 9648 9709 9712

0718 9754 9986 10148 10155 10291 10299 10412 10461 10525 10639

1W88 10912 11029 11170 11283 11485 11591 11768 11920 11953 12048

12448 12644 12753 12808 12828 12910 13106 13116 13162 13332 13880

13455 13527 13698 13766 13898 1402ž 14295 14310 14892 14909 14913

15094 15254 15284 15615 15672 18986 16035 16290 16586 18926 17035

17135 17149 17188 17218 17261 17274 17418 17613 17706 17818 18104

18177 18292 1 Ì8824 18804 19299 19347 19370 19495 19745 19818

20071 20086 20246 20280 20133 20475 20636 20692 20777 20823 20984

21126 21182 21267 21304 21356 21501 21605 21757 21913 21943 22012

22155 22219 22371 22652 22683 2nß98 22701 227ß5 23033 23277 23298

2334G 23440 23503 23596 23838 23955 24006 24215 24274 24449 24796

94833 26120 25150 25193 25880 25895 25450 25545 25587 25621 25ß28

25668 26731 25779 24789 20237 26276 26461 26489 26514 26662 26670

26693 26696 26888 2ß978 27009 27014 27124 21136 27176 27221 27324

2T403 27475 27525 27665 27652 21877 27912 28080 28138 28244 28681

28780 28792 28983 29159 29199 20231 29267 29624 29683 29693 29695

29833 29877 89888 29971 30137 30224 80863 30427 30512 30972 80977

81208 31230 31334 31461 31717 31828 31913 31982 32262 82367 32540

82545 32739 32745 82768 82772 32891 82902 83124 38400 38449 ß3551

180 D'48TA in seelle al migliorainento del ventesimo.
11 sottoscritto segretario fa peto al pubblico che, giusta il suo precedente

avviso in ilata 11 giugno 1876, nel 1ð luglio ultimo si è tenuta la pubblica asta

per lo appalto del lastricamento della strada interna del comune suddetto

che dal piano della Madrice va a finire a quello di S. Agostino, come ancora
la sistemazione di un tratto della stragella che dal detto piano va a confogL
dersi con quello del Purgatorio, non che la sistemazione di un tratto della

strada obbligatoria, così detta Leopolds, che dalla piazza di Centuripe 'va à
inire al puntq così detto della Maddalena, giusta il progetto d'arte redatto

dall'ingegnere.provinciale signor Griovanni Bonanno, ed é risultato migliore
offerente il signor Pietro Chiavaro di Giuseppe, tagliapietra, d'Ad rnó, a ut

è stata provvisoriamente aggiudicata l'asta al prezzo di L. 50,113 80.

Ed essendosi nel tempo dei fatali dai signori Serif Giuseppe fu Lorenzo,
Giacone Giuseppp fu Ginkeppe, 4 Muäl Salvatore d'I'nazio murifabbri, domi-
ciliati a Centgriper presenta§a upa of‡erta ggy inferipee-4) migliòramento dal
ventesimo, nella somma cioè di L. 47,608 11,
Si fa di pubblica conoscenza che nel giorno 26 agosto corrente alle ore 10

antim. nelfullicio di questa segreterig comunale si terrà un definitivo esperi-
mento À'asta per optenere qualche altergoremiglioramento alla enddetta oferta
di L.47,608 11, avvertendo che in caso di mancanza di miglioriotterentifasta
sarà aggiudicata dillinitivamente, salvo la superiore approvazione, ai detti
Scriff, Giacoke e Muni; fermi stando tutti gli altri patti e condizioni riferibili

alPasta stessa indicati nell'avviso
suddetto 11 giugno 1876, come sopra pub

bliesto, compreso quello di cantelate le ollehelcol depdiffio idislire xàiÏle nelle
mani di chi presiede fasta, e gre spioento nelje manidel-qqgretario, o di chi
per esso per anticipo di spese d'incanto.
Dato a Øënturipé nel gioi•no Tdel mese di agosto 1876.

Visto: D 1° Assessore delegato: 8. LØ G1UDICE.

3805 Pel ßegretario comunale:13E19EDETTO ÛIUDIGE, ŸÎCOBOgf.

ß8768 88712 88784 31204 34238 34785 34861 34876 34889 85040 35051

Susq sasos 85426 85619 85581 naast 85797 sessa aseoo 85951 86095

$6056 36891 36538 86576 86128 36787 87083 87099 87198 87809 87377

87435 37560 3T139 37788 87 $1 88003 38270 38409 38535 38598 88605

1 88916 38952 88999 89086 39111 39387 89391 89392 89680 89774

$þ 39826 89911 40002 40169 4Ö250 40585 40641 41054 41230 41265

.g131Ì 41pŠt ifâŠ7 ilŠ28 41835 41882 42197 42324 42390 42401 42430

43069 43138 43215 43345 43387 43881 43638 48789 43806 48857 48910

44145 44147 44169 44406 44460 44529 44779 44895 44980 45108 45148

À516Ÿ 451Š2 45318 45343 45397 45710 45801 45955 4595Ì 46230 46382

403|Ï6 40707 4É748 ÁÈ¾61 4ð$0Š 4$863 46918 47052 47072 47386 47467

47580 47689 4767¶ 480g 46095 48227 48242 48338 483À2 48348 48380

48588 48589 48619 48734 (8780 48894 49170 49474 49401 49589 49721

49760 49785 49878 49907 49913 49917 49966 50208 50218 50344 50351

50451 50577 60768 50839 50949 51060 51203 51213 51233 51315

5163Í 51û Š1838 Š1856 51$67 53176 62304 52366 52191 52523

53617 5¶ñ2 52763 52165 $2873 62880 58081 Š3172 5$229 53340

53511 63882 53944 541¾ Biúg5 à 02 54431 54530 54566 54018 04874
54956 54$79 54983 õ5231 55391 55899 55500 55509 557g 55736 56173

56256 664 56608 566ŠÈ 50696 56734 56806 57049 57241 57475

Ý$ÀÒ Š70Š$ 5770ð ËŸ146 57777 58077 58426 58558 58580 58696

58799 59072 59164 59174 59251 592ÌS 59328 59475 59579 59899 69879

59938 60055 60286 60850 60381 00689 00600 60823 60833 60954 61081

611Tl 41289 61887 61862 61482 81668 61757 81789 62191 62223 62878

62721 62943 63015 63351 63449 63613 03645 08656 65110 g 63860

63906 64048 04135 û&144 04849 64488 64538 64602 6471( 6#708 65084

65289 65352 65630 65721 65774 65879 65934 66162 66361 66480 66719

6gySS 60900 6,7111 67274 ß7448 571 675g 67672 (77($ 6779.4 07810

67912 68056 68086 68(81 68208 $$À8'l 65ŸÖl 68803 68848 89012

69209 69296 $Ñ$¾ $$iff 69'184 7 217 70261 90323 70347 70390

70643 70715 70721 70991 71099 71354 11359 71525 71612.

Çqr Zie fondiarie estratte precedentemente e non presentqte al pagamento.
1;útrazioge 16 agoato 1874- ]g. 19950.

Id.
,

16 agostp 1874 - 462¶
.

16 feþbraio (870- SIS 2977 3280 838ß 4271 5278 6251

6640 6653 7297 7353 7818 9717 11906
12478 12480 13063 15761 17695 17686 18210
19268 21209 2ß391 30062 81784 32098 33852

REMBENE
66848.

VENDITA GIUDIZIALE. Çaea, ppsta i orga al vicolp polo .-

av i io reiaa brr b a
e e

civile di Roma, si procederà alla ven¯ II primo prezzo sul quale si aprirà
dita giudiziale del seguente fondo es l'incanto sarà di lire 13,000, prezzo of-
entato ad istanza della Dítta bancaria ferto dalla istante.

Marignoli e Tomassini a carico del si- Plomo Boxoxx usciere

gnor Vincenso Moretti: 3818 presso il tribunale civ. di Roma.

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA

Col presente avviso Viene aperto il concorso pel conferimento gratuito delÏg
seguenti'rivendite di generi di privativa, tutte assegnate per le leve dei geW
neri stessi, le prime quattro al magazzino di vendita sali e tabacchi in Lan-

ghirano, provincia =di Patms, eiroondario di Parma, e Tultima 41 magazzino

ßi vendita di ßorgotaro, proyipcia dil Parga, circondario di Borgotaro.
To Banzano, cdmune di Palaezano, déÌ presunto ánnuo rèddito lordo di lire

299 06.
2e Neviano, comune di Neviano Ardnini, del presunto reddito annuo lordo

di lire 295 18.

3e Nitone, comune di Palanzano, del presunto annuo reddito lordo di lire
253 16.
4e Cedogno in Neviano Arduini, del presunto annuo reddito lordo di lirp

128 85.
L

San Quirico in Albareto, del presunto amano reddito3)dido 41 lire 176 06.

L rivendige asyango eggforgt nortga ggRegio gegg.) gennyte 1876,
numero 2888 (Serie 26).
GH aspirgati dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese daHa inserzione dbl presente aviviso nella
G zzena Ufileiale del Ëegno

e agl gi.pragle pgr le inàerzioni giudiziarie della proyipcia,
le proprie istanze

in earta di boHo da bentesimf 50, cotrëdätè del eertificato di buona con-

nottg ReBš fédé di apedehiétfo, dello atal di faldiglia e dei dõënntënti cõe-

provasti i titoli che potessero inilitare a lorõ favore.

Le domande petvenute âlPIntendenza dbýo qûel'termine non saranno prese
in copilgèàslodd. t " / 9 8

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionari. r '

Bargna, 5 agosto 18¾.
3811 ' ' ' L'INTENDENTE.

AVVI80 1)'AßTA in y esperimento a termini abbreviati.
Caduto deserto Pesperíáentó d¾sta'ðdierne in¶efí6 colPaŸVisd 1Ëínglio 1876

n. 4129 pella fornitara del pane e farine occorrenti agli Istituti Pii rappieu
sentati dg queste Amnignistíàiione, er Pepoca dal 10 settembre venturo a

tutto agostu 18Tl, si poitg a pubblica notizia, ché nel giorno di sabato 19

corrente alle ore 1 pom. ápguièfil snopdof iègeritnesto diWatai schede se-

greté dinanzi al sottofirmato greëidente, od, a òhi per essó, negli alliti deiPAm-
ministfaglipe stessé, si.ti ip Campp 4 S: Lorenzo, ÌIe norme e sotto le con-

dtaiogg 11pate coll'avviso e egþitolato 12 Inglip 1876iÏ412%iepezionabili nella
cancellerà ß'nBieÏd, f'atta aYvertegza cheherrà (ce fata adeo uni 4,Ia
of!'erta.

I

Si ajabiliseg poi fin d'ora che il termine pella produzione della miglioria
del ventesimo seadrà alle ore 1 pom del giorno di giovedì -24 mese in erso,

e che pel caso fosse prodotta tale miglioria, l'esperimento definitivo pure a

schede segrete seguirà nel giorno di mgrcoledi 30 agosto andante.
Venezia, li 5 agosto 1876.

3830 B Presidente: MAßSIMILIANO JACOPO CIPOLLATO.



3128 TNSEItZIONI DELLA GAZZËTTK UFFICIALE DËL ÉEGÑÒ D ITÀLIA

10CÈTi ÑAIRii NR LE 87RADE FERRATE MIfRISIORid
896 SETTIMANA - 1)al 16 al 22 luglio 1876. 8781

PROMPlšTTO IMIBI PRODOTTI enl pairullèlo delPanno precedente

"RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONE _PER 04tEGORI M 18 PRODOTTO

ANNI dei

e
i vr TOTER hiere i chil etro

Prodotti della Settimana.

1876 206,045 27 0 451 88 34,918 87 142,389 57 1,670 13 392,075 72 1,446 00 271 16

1875 204,626 29 7676 25 46,020 27 127|288 18 2784 67 388,890 66 1;446 00 268 60

Diferegze

ESTRATTO.
(26 pubblicazione)

Sopra ricorso delle signore Marian-
nina e Vincenzina Franco sfu Luigi
venne emessa la seguente deliberasigne
in data 27 giugno 1876:
Il .tribunale oivile e correziquale di

Palme nella camera del Consiglio, sulla
relazione del giudice signor Cavatore,
Letta la domanda delle morelle Ma-

rianna e Vincenzinsfranco fu Luigi di
questa città, Puna vadova del hig. Do-
menico António Cordopatri, e Tåltra
moglie al signor Nicola Rossi, oänte-
nuta nel ricorso def 19 volgentedese;
Attesochérisultadimostrato di essere

le petenti le Raiche eregi del fu Luigi
Franco loro genitore, ginsta ilicertifi-)
cato del s!Odaco di guesta città sottoa
la data del 18 di questo knese, debi
famente registrato
Attesochè quindit giusta e ben com-

provata la loro domanda, cioè che di-
verse rendite iscritte sul Gran Libro
del Debito Pubblico in testa al loro
autore, elano passate e trámutate in

1876 ‡ 2,018 98 - 122037 - 11,101 40 ‡ 15,106 39 - 1,114 54 ‡ 3;685 06 , # 2 55 testa lokomietà per =cissonna, con fa-
coltà di poter formare dei titoli Algor-
tatore j

:Dal I•«Monnaio• Vista3a legge del 10 Tuglio 1861, ar-
ticolo 20, ed 11 regolamento alla legge

IATA 5,116,514 56 159,895119 Ag1ß9,420 33 4,089,987 ßS 57,780 29 1Ò;$33,627 70 1;446 00 7,284 67 8 ottóbte 1876, att. 19, n. $942,
Atítorizza la Dtresione Odnerale del

1875 0,553;341 08 -205473 11 1,266,011 19 4,269;396 61 62,162 ,, 11856420 02 1;416 5f> 80t6 90 Debito =Pubblico, sedente la Eigenze,T
di operare il tramutamento in destat
delle låtanti Marianna e Vincenzina?

DMerenzo Franco Tu Luigi di questa città, Ïfanai
vedova di beineni6antonio Cordavatri

1876 -436;802 52 - 45;577 92 - 96,620 86 -239,409 81 - 4,381 71 -822,799 32 ‡ 29 44 -732 23 e Pultra moglie al eignor Nicolaß.nssi,
in parti mrnali delle seguenti rendite2
iscritte sul Gran Libro del Débitoi

RETE CALABROLSICULA. Panbiteo in testa i loro autore signo

Trodot deHa Set¾

n n añe fi• a erd
e del registro di posizione al a

1876 67,152 20 1,619 48 :11,219 46 25,366 88 1,970 19 107,328 2L 19001 00 107 22 godimento 1• gennaio 1862. 2 Dál Fo
derò del 14 settembre 1865 per lire

1875 6,847 19 1,034 81 - 8,481 90 26,773 72 1,013 70 94,151 32 833 00 113 08 aita di lire 6000, segnato al certiffóst
n. 116020 è del registro di posiz.
godimento 1• luglio 1865. So DaLho

Differenze derb del 18 ottobre 1865 per la rendi

1876 ‡ 10,305 01 # 584 67 ‡ 2,737 56 - 1,406 84 ‡ 956 49 4 13;116'89 *168 00 - 5 Si e 3$ Ëe g o i pas na
4799¾ heÀí do la intiati di fornianP
anché dei titoli al giortatore.

Dal 10 Gennato' Così deciso nella camera del Con-
siglio dai signori Vincenzo Romano

ISTS 1,722,631 83 48,203 25 238,827 77 1,155,095 18 42,946 74 3,202,701 77 979 15 3,270 90 presidente, _Camillo Zagara e Pasquale
Cavatore giudici, oggi li 27 giugno 1$76.

1875 1,441,204 91 30,913 63 199,953 40 1,018,144 87 35,260 26 2,125,476 60 78i 18 8,468 92 - 11 #residente : V. Roniano - C.
Work - Cavatore. -- Specifica lire 5
n. 3872 della quietanza del 27, glu

Differenze 1876; esatto per diittilire 3 45.F. Ver

Isve ‡ 281,426 89 + 12,289 62 + 38,874 37 ‡ 136,950 81 % 7,686 48 ‡ &77,228 17 ‡ 197 97 - 2í8 02
rmi.

Per copia conforme
ABBS VINCEN¾O MURATORE þYÔO.

omorro ros»xanx° PROVIRIA E CIRCONBARIO BI $È$0Ti
DELLA CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA

AVVISO
Nella pubblica estrazione oggi eseguita colfintervento ilel signor delegato

governativo a termini delPart. 40 del regolamento per Pesecuzione della legge
14 giugno 1866 moi•tirono le cartelle fondiarie portanti i numeri qui appresso
näicati, le quali, pagato 11 semestre degrinteressi in c¾rso, diétro uonsegna
del titolos regolare, saranno timborsate alla pari dal 1 ottobre prossimo ven-

turo in avanti presso la Sede dell'Istituto in 11ologna e presso grIstituti di
Öredito fondiario di Torino, hiilano, Siena e Napoli.

Numeri delle earte11e sortite:

44 16 102 440 461 480 bis $43 1166 2599 2721

2723 3095 3180 4076 1132 4221 àú71 4496 4540 4595 5308

5400 5815 6100 6351 6464 8490 6ð59 7351 7368 7681 8019

8111 8163 8495 8665 8607 8740 8781 9058 9096 9671. 10188

10203 10255 10953 11095 11161 11510 11000 12076 12198 12242 12280

12362 1238¼ 12528 Áë553 12581 12921 12959 13116 18207 13229 13306

13354 13402 13488 13509 14028 14162 14253 14853 14465 14888 15012

15019 15042 15097 15438 15627 15806 16207 16243 16924 17210 17342

17375 1754& 17557 17581 17702 17808 17976 18215 18484 18517 18520

19001 19264 19354 19740 19941 Š0357 20886. 22046 22$01 28085 $3g6
23293 23399 23&Il 23997 24114 04373 24807 25186 25224 25448 25530

26813 26273 26329 26401 26473 27056 27102 27262 27277 27353 2Tlü2

Bologna, il 1e agosto 1876.
Pel Direttore

8798 L'Amminie‡ratore Delega¢o: GIOVANNI BERNARDI.

Consorzio .per la costruzione della strada comuitale ob6ligatoria
da Recco per la Yãlle di Fontanabuona.

Avviso di seguito delil ermento.
A termini delPart. 98 del regolamento ap ato con decreto 4 settetag

1870, n. 5852, il sottoscritto notifica che i lavori për la nostruzione di un tron
di strada carrozzabile dal confine di Recco alla Chiesa di Salto, e per Pensi
enzione di una variante al primo tronco già cöntrutto, ilescritti nelPavvist
d'asta in data 27 luglio p. p., sono stati, nelPincanto tenutosi ieri 6 agg
sto, deliberati al signor Copello Stefano fu Andrea per lire italiane centoi
tžentaseinina d icezifosettantisette e centesimi ventiquattro, e cosi una dig
minuzione di centesimi cinqàanta per ogni cento lire del prezzo fiscale. ]
Avverte pertanto il pubblico che il termine utile pei presentare un'ogetta

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione acadei
18 agosto.corrente, alle ore dodici meridiane precise.
Chiunque intende fare la suindicata diminuzione deve alPatto della pres

tazione della relativa oferta uniformarsi a tutto quanto è prescritto daÍl'
viso d'asta,sopra ricordato.

DaÌl'Uñiëlo del Cónf6fzio ih Rëcco, li 7 agosto 1876.

Per il Presidente - Il Consigliere : LUIGI DEMARCHI.
3824 Il Beg etario: À. Para

CARERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Easm BorrA


